
 
Verbale n. 8 del 30/09/2025 

 
Il giorno 30 del mese di settembre dell’anno 2025 si riunisce, in modalità mista (in presenza e 
online), il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi dell’Abruzzo, nelle persone dei seguenti 
componenti:  

 

COGNOME NOME CARICA PRESENTE 
IN SEDE 

PRESENTE 
DA 
REMOTO 

ASSENTE 

Perilli Enrico Presidente X   
Cecilia Maria Rosita Vicepresiden

te 
X   

Cerratti Paola Tesoriere X   
Perazzini Matteo Segretario X   
Pendenza Giovanni Consigliere  X  
Petrocco Clementina Consigliere  X  
Sangiuliano Alessio Consigliere   X 
Marchetti Daniela Consigliere   X 
Barnabei Maria 

Cristina 
Consigliere  X  

Mancini Marco Consigliere X   
Di Rocco Gloria Consigliere   X 
Ciabattoni Claudia Consigliere X   
Di Girolamo Francesca Consigliere   X 
Di Fiore Teresa Consigliere   X 
Ciccocioppo Maurizia Consigliere  X  
 
Alle ore 15:19 il Presidente, constatata e fatta constatare la presenza del numero legale, dichiara 

aperta la seduta. 

La seduta è verbalizzata dal Consigliere Segretario, dott. Matteo Perazzini. 

1.      Informazioni ai sensi dell'art. 22 del Regolamento Interno; 

2.      Discussione in merito ad approvazione verbale del 30 giugno 2025 e del 14 luglio 2025; 

3.    Discussione in merito a ratifica decreti presidenziali; 

4.      Iscrizioni, trasferimenti, cancellazioni; 

5.      Annotazioni ex art. 3 Legge 56/89; 

6.    Patrocini; 



7. Discussione in merito a Rinnovo protocollo d'intesa tra l'Ordine degli Psicologi della Regione 

Abruzzo e il Cenacolo degli Angeli ETS; 

8. Discussione in merito a integrazione delibera di pianificazione 2024 n. 212; 

9. Discussione in merito a approvazione documento in merito a "Piano di Azione Nazionale per 

la Salute Mentale (PANSM) 2025–2030"; 

10. Discussione in merito a modifica regolamento disciplinare;  

11. Discussione in merito a determinazione contributo d'iscrizione anno 2026; 

12. Varie ed eventuali 

12 bis Discussione in merito ad adesione Protocollo d'Intesa OPA-Scuole di Specializzazione 

Abruzzesi della "Scuola Italiana di Cognitivismo Clinico – SICC" sede di L'Aquila (COD 328); 

12 ter Discussione in merito a integrazione budget Eventi di formazione 2025; 

12 quater Discussione in merito ad affissione bandiera della Palestina presso le sedi dell'Ordine 

degli psicologi della regione Abruzzo 

 

Alle ore 15:21 entra in Consiglio in modalità online la Cons. Gloria Di Rocco  

 

Si passa al punto 1 all’o.d.g.: Informazioni ai sensi dell’art. 22 del Regolamento Interno; 

Apre i lavori del Consiglio il Presidente, informa sulle segnalazioni pervenute che verranno istruite 
nei prossimi mesi, a tal proposito nel mese di ottobre il 27 tutta la giornata verrà dedicata alla 
sessione deontologica.  

Il 9 ottobre organizzato dal CNOP ci sarà la un seminario avente oggetto la Pace e su come il 
mondo sta sprofondando sempre di più in un sistema di guerra a Roma mentre il 10 ottobre ci sarà 
la marcia Perugia-Assisi, marcia per la pace il consiglio Nazionale ha ufficialmente aderito 
all’iniziativa ,infine, il 25 novembre ci sarà la giornata Mondiale contro la Violenza sulle Donne 
istituita dal CPO, il programma in via di definizione insieme ad una serie di iniziative finalizzate 
alla sensibilizzazione del fenomeno.  

Il Presidente notifica che il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto delega per impostare e 
definire un decreto volto alla riforma delle professioni sanitare, il tempo messo a disposizione e fino 
a dicembre 26 sarà quindi istituita una commissione apposita, ad oggi non si hanno ulteriori 
chiamamenti vista la complessità del lavoro.  

Il Presidente informa sui punti discussi al CNOP del 13 settembre: 

- Piano di azione nazionale salute mentale; 



- Progetto istruzione del merito e stanziamento fondi per intervento di sostegno nelle scuole; 

Alle ore 15:33 entra in Consiglio in modalità online la Cons. Francesca Di Girolamo. 

- Determinazione contributi annuali; 
- Regolamento spese di missione;  
- Variazione di bilancio interna  
- Approvazione progetto PNRR (per l’attivazione del sistema anagrafico di Ordini piu 

piccoli); 
- Nomina tavoli Tecnici interistituzionali (Università - Ordine per la formazione e la ricerca); 
- Tavolo Tecnico psicologo per l’assistenza primaria; 
- Tavolo Tecnico psicologia del lavoro e delle organizzazioni; 
- Tavolo Tecnico specializzazione e nuove competenze; 
- Tavolo Tecnico Promozione pace e gestione conflitti; 
- Tavolo Tecnico psicologia giuridica; 
- Tavolo Tecnico osservazione permanete per la formazione; 
- Gruppo di lavoro per le linee di indirizzo per la funzione della psicologia nel SSN; 
- Approvazione piano formazione continua ECM e quota di adesione al Co.Ge.A.P.S.; 
- Patrocini; 
- Nomina dei membri al PPV. 

Tra le Varie ed eventuali sono state discusse: 

- omogenizzazione nei procedimenti di tutela; 
- Lettera del dott. Sellini scritta ai Consiglieri per la denuncia di un uso improprio delle 

risorse dell’ex Presidente Lazzari.  

Il Presidente informa che si è chiuso a Teramo il bando per lo Psicologo di base e le quote di 
riscossione del nostro Ordine che oscillano intorno 85/86%.  

Infine, comunica i decreti presidenziali da non portare a ratifica.  

Si passa al punto 2 all’o.d.g.: Discussione in merito ad approvazione verbale del 30 giugno 2025 e 
del 14 luglio 2025; 

Il Presidente comunica che per ragioni di salute il Cons. Segretario non è riuscito da regolamento a 
trasmettere i verbali da approvare che verranno trasmessi nei giorni successivi.  

 

Si passa al punto 3 all’o.d.g.: Discussione in merito a ratifica decreti presidenziali 

Il Presidente espone le ratifiche dei decreti Presidenziali al Consiglio. 

 

Delibera n. 131, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 



- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 57/2025 del 18.07.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 
A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 
- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 131-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 57/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 57 del 18.07.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare 
l’art. 2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 
l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 
quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due 
anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 
del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;
  
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte della dott.ssa 
TURCHI Serena, nata a Cecina (LI), il 15.09.1998 identificata con prot. n. 3615 del 17.07.2025 
- Considerato che la dott.ssa TURCHI Serena ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione 
in ragione di imminenti esigenze concorsuali; 
- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 Settembre 2025; 
- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 





 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 
2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 
l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 
quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 
del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;
  
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte della dott.ssa 
PETITTI Martina, nata a Foggia (FG), il 17.10.1998 identificata con prot. n. 3695 del 23.07.2025 
- Considerato che la dott.ssa PETITTI Martina ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione 
in ragione di imminenti esigenze concorsuali; 
- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 Settembre 2025; 
- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 
ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 
 

DECRETA 
 
La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 
di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi della dott.ssa: 
• PETITTI Martina nata a Foggia (FG), il 17.10.1998, e residente in via San Pio da Pietrelcina, 65025, 

Montesilvano (PE), dal 23.07.2025, al n. 4339 A; 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 
                Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli)

 
 

 

 

 



Delibera n. 133, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 59/2025 del 23.07.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 
A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 
- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 133-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 59/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 59 del 23.07.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 
2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 
l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 
quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 
del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;
  
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte della dott.ssa 
CORE Valentina, nata a Teramo (TE), il 08.08.1998 identificata con prot. n. 3699 del 23.07.2025 



- Considerato che la dott.ssa CORE Valentina ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione 
in ragione di imminenti esigenze concorsuali; 
- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 Settembre 2025; 
- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 
ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 
 

DECRETA 
 
La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 
di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi della dott.ssa: 
• CORE Valentina nata a Teramo (TE), il 08.08.1998, e residente nel comune di Corropoli (TE), 64013, 

in Via Boccaccio dal 23.07.2025, al n. 4340 A; 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 
                Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 
 

 

 

Delibera n. 134, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 60/2025 del 25.07.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 
A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  
- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 134-25 

 



per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 60/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 60 del 25.07.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 
2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 
l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 
quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 
del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;
  
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte del dott. 
PICCOLI Emanuele, nato a Pescara (PE), il 20.05.1975 identificata con prot. n. 3743 del 25.07.2025 
- Considerato che il dott. PICCOLI Emanuele ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione 
in ragione di imminenti esigenze concorsuali; 
- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 Settembre 2025; 
- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 
ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 
 

DECRETA 
 
La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 
di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi del dott.: 
•  PICCOLI Emanuele, nato a Pescara (PE), il 20.05.1975  Celenza sul Trigno (CH), 66050, in Piazza del 

Popolo,16 dal 25.07.2025, al n. 4341 A; 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 
                        Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 

 

 



Delibera n. 135, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 61/2025 del 25.07.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 
A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 
- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 135-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 61/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 61 del 25.07.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 
2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 
l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 
quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 
del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”;
  
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte della dott.ssa 
ABISSINO Anna, nata a Sulmona (AQ), il 16.05.1980 identificata con prot. n. 3 del 25.07.2025 



- Considerato che la dott.ssa ABISSINO Anna ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente all’iscrizione 
in ragione di imminenti esigenze concorsuali; 
- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 Settembre 2025; 
- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 
ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 
 

DECRETA 
 
La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 
di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi della dott.ssa: 
• ABISSINO Anna nata a Sulmona (AQ), il 16.05.1980, e residente nel comune di Pescara (PE), 65127, 

in Via Tommaso da Celano dal 25.07.2025, al n. 4342 A; 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 
 
 
                       Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 

 

 

 

Delibera n. 136, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 62/2025 del 29.07.2025 avente ad oggetto: Iscrizioni alla sezione 
A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  
- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 



 
DELIBERA n. 136-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 62/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 62 del 29.07.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in particolare l’art. 
2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è necessario aver conseguito 
l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in base al 
quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per 
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché della 
disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” ai sensi 
del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la sezione B”; 
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte della dott.ssa 
TARQUINI Federica, nata a L’Aquila (AQ), il 15.02.1978 identificata con prot. n. 3767 del 29.07.2025 
- Considerato che la dott.ssa TARQUINI Federica ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente 
all’iscrizione in ragione di imminenti esigenze concorsuali; 
- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 Settembre 2025; 
- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di necessità 
ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 
 

DECRETA 
 
La premessa si ha qui riportata a motivazione del provvedimento. 
di disporre l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi della dott.ssa: 
•  TARQUINI Federica nata a L’Aquila (AQ), il 15.02.1978), e residente nel comune di L’Aquila (AQ), 

67100, in Via Vasche di Bazzano, 2 dal 29.07.2025, al n. 4343 A; 
Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile. 
                     Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 

 



Delibera n. 137, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 63/2025 del 07.08.2025 avente ad oggetto Concessione patrocinio 
evento IX GIORNATA NAZIONALE SIPO “Quarant’anni di Psico-oncologia in Italia: Le sezioni 
regionali si raccontano” che si terrà il giorno 19.09.2025 presso la Sala Consiliare Comunale di 
Pescara; 
- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 137-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 63/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

 
Decreto Presidenziale n. 63 del 07.08.2025 

 
Oggetto: Concessione patrocinio evento IX GIORNATA NAZIONALE SIPO “Quarant’anni di Psico-
oncologia in Italia: Le sezioni regionali si raccontano” che si terrà il giorno 19.09.2025 presso la Sala 
Consiliare Comunale di Pescara  

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

 
- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 
alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto l’art. 13, comma 1, della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale “il Presidente ha la 
rappresentanza dell’Ordine ed esercita le attribuzioni conferitegli …” 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. l) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 
consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 
culturale degli iscritti”; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale il Presidente può assumere 
“[...] con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, [...]”; 





consiglio viene privato della possibilità di fornire più nomi da cui poter scegliere a scrutinio 

segreto. Ci riserviamo di informare di tutto ciò il CNOP e il ministero della salute” 

 

Il Presidente risponde che tale nomina si è resa necessaria per via della scadenza perentoria richiesta 

dal CNOP.  

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 65/2025 del 11.08.2025 avente ad oggetto Commissione Pari 
Opportunità CNOP - Nomina delegato territoriale ex art. 3 Regolamento CPO; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  
- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Mancini, Di Rocco, Ciabattoni e 
Ciccocioppo) 
con voto contrario 4 (Pendenza, Di Girolamo, Barnabei e Petrocco) 
 

DELIBERA n. 138-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 65/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 65/2025 del 11.08.2025 
 
Oggetto: Commissione Pari Opportunità CNOP - Nomina delegato territoriale ex art. 3 Regolamento CPO 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 
alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- Visto l’art. 13, comma 1, della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale “il Presidente ha la 
rappresentanza dell’Ordine ed esercita le attribuzioni conferitegli …” 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del Regolamento del Consiglio, ai sensi del quale “In casi di necessità 
ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in 
occasione della prima seduta utile”; 





- di ratificare il decreto presidenziale n. 65 bis/25, di seguito riportato e costituente parte integrante 
della presente deliberazione. 

 
Decreto Presidenziale n. 65 bis del 27.08.2025 

 
Oggetto: Nomina delegazione Ordine per partecipazione corteo Civile e Storico 730esima 
Perdonanza Celestiniana – 28 agosto 2025 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio 
“promuove il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a 
facilitare il progresso culturale degli iscritti”;  

- Vista altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al 
conferimento di incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso 
o il budget massimo dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In 
casi di necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del 
Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta utile”;  

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale 
dell’Ordine degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le 
conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del 
gruppo e della comunità”; 

- Visto l’invito del Comune di L’Aquila pervenuto tramite e-mail il 20.08.2025 (ns. prot. n. 3897 del 
23.08.2025) con il quale si chiede la partecipazione di una delegazione dell’Ordine al Corteo Civile 
e Storico della 730esima Perdonanza Celestiniana, che si terrà il 28.08.2025, con preghiera di 
riscontro entro il 23.08.2025; 

- Ritenuto opportuno e doveroso vista l’importanza dell’evento a partecipare con una delegazione 
del nostro Ordine; 

- Vista la delibera 96 del 31/05/2024 con la quale i dottori Danilo Bontempo e Alessia Salvemme 
sono stati stata designati in qualità di Rappresentanti dell’Ordine per le collaborazioni istituzionali; 

- Preso atto della disponibilità acquisita dai dottori Danilo Bontempo e Alessia Salvemme; 

- Considerato che la prossima seduta di Consiglio si terrà soltanto in data 30 settembre c.a.;  

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con Decreto Presidenziale, al fine di 
dare riscontro al Comune di L’Aquila; 

- Ritenuto opportuno designare i professionisti su indicati quale delegazione del nostro Ordine 
Professionale; 





con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 140-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 67/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n.67 del 15.09.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 
 

IL PRESIDENTE 
 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in 
particolare l’art. 2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è 
necessario aver conseguito l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto 
nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in 
base al quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 
due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 
della disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” 
ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la 
sezione B”;  
- Visto il Regolamento di funzionamento del Consiglio, in particolare l’art. 14 comma I lett. a) ai 
sensi del quale “[...]In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le 
attribuzioni del Consiglio” 
- Vista l’istanza intesa ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenuta da parte della 
dott.ssa DIODORO Martina, nata ad Atri (TE), il 19.01.1986 identificata con prot. n. 3769 del 
29.07.2025; 
- Vista la domanda di iscrizione pervenuta tramite racc. a.r. ed acquisita al ns. prot. n. 4362 del 
15.09.2025; 
- Considerato che la dott.ssa DIODORO Martina ha evidenziato l’urgenza di ottenere l’iscrizione al 
fine di sollecitato l’Ordine a provvedere al fine di regolarizzare la propria iscrizione presso la scuola 
di psicoterapia; 

- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione dell’istante; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà soltanto in data 30 settembre 2025; 

- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alla suindicata istanza; 





Decreto Presidenziale n. 69 del 22.09.2025 
 
Oggetto: Concessione patrocinio evento “DALLA MAPPA AL TERRITORIO. TRENT’ANNI 
DELL’I.P.R.A.” – c/o Sala Petruzzi – Museo delle Genti d’Abruzzo – Pescara il 18 Ottobre 2025 dalle ore 
9:00 alle ore 18:00 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

 
- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 
alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto l’art. 13, comma 1, della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale “il Presidente ha la 
rappresentanza dell’Ordine ed esercita le attribuzioni conferitegli …” 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. l) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 
consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 
culturale degli iscritti”; 

- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale il Presidente può assumere 
“[...] con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, [...]”; 

- Visto il Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo per la concessione del patrocinio 
gratuito e per la pubblicazione di eventi; 

- Visto in particolare, l’art. 5, comma 4 del Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo 
in base al quale “In mancanza di sedute consiliari dal momento della richiesta allo svolgimento dell’evento 
per cui si richiede il patrocinio, il Presidente, sentito il Consigliere responsabile, può concedere il patrocinio 
con decisione presidenziale. In tal caso il Consiglio ratificherà nel primo incontro utile”; 

- Vista l’istanza pervenuta dall’Istituto di Psicologia Relazionale Abruzzese – I.P.R.A., in qualità di 
organizzatore dell’evento, acquisita al protocollo n. 4415 del 16.09.2025; 

- Vista la successiva richiesta pervenuta da IPRA tramite e-mail, ns. prot. n. 4507 del 22.09.2025, con la quale 
si richiedeva l’urgenza al rilascio del Patrocinio ai fini di creare il materiale pubblicitario dell’evento; 

- Atteso che la tematica trattata appare di rilevante interesse per la professione e conforme ai principi stabiliti 
dal vigente Regolamento per la concessione del patrocinio gratuito e per la pubblicazione di eventi; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di procedere alla concessione del gratuito patrocinio 
all’iniziativa che si svolgerà il giorno 18 ottobre 2025; 

 
DECRETA 

 
Per i motivi di cui in premessa 

• Di concedere il patrocinio gratuito e la pubblicizzazione sul sito e sui canali social di cui l’Ordine dispone 
all’evento DALLA MAPPA AL TERRITORIO. TRENT’ANNI DELL’I.P.R.A.” organizzato 
dall’Istituto di Psicologia Relazionale Abruzzese – I.P.R.A., che si terrà presso la Sala Petruzzi – Museo 
delle Genti d’Abruzzo – Pescara il giorno 18.10.2025 dalle ore 09:00 alle ore 18:00; 

 
 
• di procedere alla concessione dell’utilizzo del logo per i fini di pubblicizzazione dell’evento patrocinato; 
 
 
• di procedere alla pubblicizzazione dell’evento tramite i nostri canali istituzionali. 

Il presente decreto verrà ratificato nella prossima seduta consiliare utile 



                              Il Presidente 
(Prof. Enrico Perilli) 

 

 

 

 

Delibera n. 142,  

 

Il Cons. Pendenza a nome dei Cons. Di Girolamo, Barnabei e Petrocco richiede l’inserimento a 

verbale della seguente dichiarazione di voto: “Ci dichiariamo contrari ai decreti presidenziali 

utilizzati per nominare professionisti a tavoli tecnici, commissioni e ruoli istituzionali senza previa 

discussione in consiglio. Tali decreti esautorano il consiglio delle sue funzioni deliberative. Il 

consiglio viene privato della possibilità di fornire più nomi da cui poter scegliere a scrutinio 

segreto. Ci riserviamo di informare di tutto ciò il CNOP e il ministero della salute” 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 70/2025 del 22.09.2025 avente ad oggetto Designazione 
componente nel tavolo regionale della Rete della Protezione e dell’Inclusione Sociale; 
- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  

- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Mancini, Di Rocco, Ciabattoni e 
Ciccocioppo) 
con voto contrario 4 (Pendenza, Di Girolamo, Barnabei e Petrocco) 
 

DELIBERA n. 142-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 70/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 



Decreto Presidenziale n. 70 del 22.09.2025 
 
Oggetto: Designazione componente nel tavolo regionale della Rete della Protezione e dell’Inclusione 
Sociale 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 
alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 
consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 
culturale degli iscritti”; 

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 
incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 
dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 
necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 
in occasione della prima seduta utile”; 

- Vista la richiesta della regione Abruzzo (ns. prot. n. 4488 del 18.09.2025), avente ad oggetto la richiesta la 
nomina di un componente per prendere parte al tavolo regionale della Rete della Protezione e dell’Inclusione 
Sociale; 

- Considerato che il termine ultimo per l’invio di detto nominativo è il 29.09.2025; 

- Considerato che la prossima riunione consiliare è prevista per il giorno 30 settembre 2025; 

- Ritenuto opportuno garantire la partecipazione dell’Ordine in seno al tavolo de quo; 

- Vista la delibera 96 del 31/05/2024 con la quale la dott.ssa Lupi Diana è stata designata in qualità di 
Rappresentante dell’Ordine per le collaborazioni istituzionali; 

- Visto il CV della dott.ssa Diana Lupi; 

- Preso atto delle competenze professionali e dell’esperienza della dott.ssa Lupi Diana; 

- Preso atto della disponibilità acquisita per le vie brevi dalla dott.ssa Lupi Diana ad operare in seno al tavolo 
regionale della Rete della Protezione e dell’Inclusione Sociale quale rappresentante dell’Ordine sino a fine 
mandato; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale alla nomina di un 
rappresentante dell’Ordine al fine di garantire la partecipazione dell’Ordine nel tavolo regionale della Rete 
della Protezione e dell’Inclusione Sociale; 

- Ritenuto opportuno designare la dott.ssa Diana Lupi quale componente del tavolo regionale della Rete della 
Protezione e dell’Inclusione Sociale sino a fine mandato consiliare; 

- Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto designato 
quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza dell’importo di € 50,00 
(cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del vigente Vademecum; 





 
DELIBERA n. 143-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 71/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 71 del 23.09.2025 
 
Oggetto: Iscrizioni alla sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo 
 

IL PRESIDENTE 
- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in 
particolare l’art. 2, comma I, ai sensi del quale “Per esercitare la professione di psicologo è 
necessario aver conseguito l'abilitazione in psicologia mediante l'esame di Stato ed essere iscritto 
nell'apposito Albo professionale”; 
- Visto l’art. 7 “Condizioni per l’iscrizione all’Albo” e l’art. 9 “Iscrizione” della citata Legge, in 
base al quale il Consiglio “esamina le domande entro due mesi dalla data del loro ricevimento”; 
- Visto, altresì, l’art. 12, comma II, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 
due anni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 
della disciplina dei relativi ordinamenti”; 
- Visto, in particolare, il capo X “Professione di psicologo”, art. 50 “Sezioni e titoli professionali” 
ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la sezione A e la 
sezione B”;  
- Viste le istanze intese ad acquisire l’iscrizione all’Ordine degli Psicologi pervenute da parte dei 
dottori: 
• COLACIOPPO Giuseppina, nata a Chieti (CH), il 03.09.1986, identificata con prot. n. 3916 del 

25.08.2025; 
• TAURISANO Pamela, nata a Brindisi (BR), il 29.03.1997, identificata con prot. n. 4449 del 

18.09.2025; 
- Considerato che la dottoressa Colacioppo Giuseppina ha sollecitato l’Ordine a provvedere 
celermente all’iscrizione in ragione della necessità di partecipare ad un bando di concorso con 
scadenza 30.09.2025; 
- Considerato che la dottoressa Taurisano Pamela ha sollecitato l’Ordine a provvedere celermente 
all’iscrizione al fine di regolarizzare la propria iscrizione presso la scuola di psicoterapia; 

- Ritenuti sussistenti i requisiti, previsti dalla normativa vigente, per l’iscrizione degli istanti; 
- Considerato che la prossima riunione di Consiglio si terrà in data 30 settembre 2025; 

- Ravvisate, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere in merito alle suindicate istanze; 
- Visto, altresì, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...]In casi di 
necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio […]”; 





DELIBERA n. 144-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 72/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

 
Decreto Presidenziale n. 72 del 24.09.2025 

 
Oggetto: Designazione rappresentante dell’Ordine per riunione Tavolo del Protocollo di Intesa della Rete 
Antiviolenza Città di Pescara – 30 Settembre 2025 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 
alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 
consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 
culturale degli iscritti”;  

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 
incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 
dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 
necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 
in occasione della prima seduta utile”;  

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine 
degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le conoscenze sul comportamento 
umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del gruppo e della comunità”; 

- Vista la nota ns. prot. n. 4554 del 23.09.2024 con la quale il vicesindaco del Comune di Pescara ha convocato 
il Presidente per il tavolo del nuovo Protocollo d’Intesa della Rete Antiviolenza della Città di Pescara, in data 
30.09.2025; 

- Constata l’impossibilità dell’Ordine a partecipare al tavolo convocato nella persona del Presidente, per 
impegni pregressi; 

- Ritenuto necessario procedere alla designazione di un sostituto del Presidente per la partecipazione alla 
Tavola del nuovo Protocollo d’Intesa della Rete Antiviolenza della Città di Pescara sottoscritto anche da 
codesto Ordine in data 23.05.2024;  

- Preso atto della disponibilità acquisita dalla dott.ssa Cinzia D’Amico già membro della Commissione Pari 
Opportunità dell’Ordine Nazionale degli Psicologi; 

- Considerato che la prossima seduta di Consiglio si terrà soltanto in data 30 settembre c.a.;  

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale alla nomina di un 
sostituto; 

- Ritenuto opportuno designare la dott.ssa Cinzia D’Amico in sostituzione del Presidente quale rappresentante 
dell’Ordine per la suddetta iniziativa; 



- Vista la delibera n. 56 del 27 marzo 2024 con la quale è stato disposto di riconoscere al soggetto designato 
quale rappresentante dell’Ordine presso istituzioni terze, un gettone di presenza dell’importo di € 50,00 
(cinquanta/00 euro) omnicomprensivo, nonché il rimborso delle spese ai sensi del vigente Vademecum; 

- Ritenuto opportuno riconoscere alla dottoressa Cinzia D’Amico un gettone di presenza dell’importo di € 
50,00 (cinquanta/00 euro) omnicomprensivo in ottemperanza alla delibera n. 56 del 27 marzo 2024; 

 
DECRETA 

Per i motivi di cui in premessa 

• di designare la dott.ssa Cinzia D’Amico in qualità di rappresentante dell’Ordine per il Tavolo del 
nuovo Protocollo d’Intesa della Rete Antiviolenza della Città di Pescara – che avrà luogo nella 
giornata del 30.09.2025; 

 
 

• di corrispondere alla dott.ssa Cinzia D’Amico, per la partecipazione alla suddetta iniziativa, un 
gettone di euro 50,00 omnicomprensivo secondo quanto previsto nella delibera n. 56/24. 

 
 
Il presente decreto verrà ratificato dal Consiglio nella prossima seduta consiliare. 

 
                       Il Presidente 

(Prof. Enrico Perilli) 
 
 

 

 

 

Delibera n. 145, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo"; 
- VISTO, altresì, l’art. 12, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 
- VISTO l’art. 14, primo comma, del Regolamento di funzionamento del Consiglio dell’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo, secondo cui “In casi di necessità ed urgenza, il Presidente può 
assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica in occasione della prima seduta 
utile”; 
- VISTO il decreto Presidenziale n. 73/2025 del 26.09.2025 avente ad oggetto: Designazione 
rappresentante dell’Ordine competente per categoria ai fini della valutazione per la regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei C.T.U. e dei Periti (D.Lgs 149/2022 e d.m. 103/2023) – Tribunale di Chieti 
udienza 26.09.2025; 

- UDITO il Presidente che illustra al Consiglio il merito e le ragioni dell’atto assunto;  



- UDITI i Consiglieri intervenuti;  
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 145-25 

 
per i motivi di cui in premessa: 

- di ratificare il decreto presidenziale n. 73/25, di seguito riportato e costituente parte integrante della 
presente deliberazione. 

Decreto Presidenziale n. 73 del 26.09.2025 
 
Oggetto: Designazione rappresentante dell’Ordine competente per categoria ai fini della valutazione per la 
regolare iscrizione all’Albo Nazionale dei C.T.U. e dei Periti (D.Lgs 149/2022 e d.m. 103/2023) – Tribunale 
di Chieti udienza 26.09.2025 
 

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine dell’Abruzzo 
Prof. Enrico Perilli 

 
- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del 18/02/1989, in base al quale il Consiglio “provvede 
alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”; 

- Visto il Regolamento del Consiglio; 

- Visto l’art. 6, comma 2, lett. k) del Regolamento del Consiglio, a norma del quale il Consiglio “promuove il 
consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative intese a facilitare il progresso 
culturale degli iscritti”; 

- Visto altresì la lettera x) dello stesso art. 6, ai sensi del quale il Consiglio “…procede al conferimento di 
incarichi di carattere fiduciario e/o aventi natura politica, definendone il compenso o il budget massimo 
dell’iniziativa a cui fa riferimento la nomina;”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 14 comma I lett. a) del citato Regolamento, ai sensi del quale “[...] In casi di 
necessità ed urgenza, il Presidente può assumere con decreto tutte le attribuzioni del Consiglio, salvo ratifica 
in occasione della prima seduta utile”;  

- Vista la nota prot. 4625 del 26.09.2025 con cui il Tribunale di Chieti ci ha comunicato la fissazione 
dell’udienza per la valutazione di un candidato CTU iscritto al nostro albo fissata per il giorno 26.09.2025; 

- Considerato che è necessario nominare un delegato dell’Ordine al fine di presenziare all’udienza di cui 
sopra; 

- Considerato che la prossima riunione consiliare è prevista per il giorno 30.09.2025; 

- Visto il CV dott. Marco Mancini; 

- Considerata l’esperienza e le competenze vantate in materia dal dott. Marco Mancini; 

- Preso atto della disponibilità acquisita per le vie brevi dal dott. Marco Mancini; 

- Ravvisata, pertanto, la necessità e l’urgenza di provvedere con decreto presidenziale, al fine di dare riscontro 
al Tribunale di Chieti; 





VISTO l’art. 7, della citata legge recante “Condizioni per l’iscrizione all’Albo”; 

VISTO, altresì, l’art. 12 comma II lett. e), in base al quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo 
professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 
due anni”;  

VISTO il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 
della disciplina dei relativi ordinamenti”; 

VISTO in particolare il capo X “Professione di psicologo” del citato DPR, art. 50 “Sezioni e titoli 
professionali” ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la 
sezione A e la sezione B…”; 

VISTE le istanze di iscrizione alla Sezione A dell’Albo pervenute e regolarmente acquisite al 
protocollo dell’Ordine presentate dai seguenti dottori 

COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov. Data 
SERAFINI PAMELA AVEZZANO AQ 04.12.1982 
IACHIZZI SILVIA ROMA RM 23.08.1996 
COLUMBARO ALESSIA ORTONA CH 29.05.1995 
DI SCIASCIO LUIGIA CASOLI CH 26.03.1992 
CUCCHIARELLI YLENIA L’AQUILA AQ 11.01.1982 
D’AMICO GIULIA PESCARA PE 17.04.2002 
SACCO MARICA POTENZA  PZ 10.03.2000 
FRANCIA VALENTINA TERAMO TE 20.03.1981 
ARGENTINO MICHELA ORTONA CH 09.12.2001 
BALLONE CHIARA SAN BENEDETTO DEL TRONTO  AP 12.02.1994 
DI ELEUTERIO ALESSANDRA  TERAMO TE 14.09.1996 
BARONE EMILIA L’AQUILA AQ 08.09.1993 
DI PAOLO REBECCA PIA FOGGIA FG 10.11.2000 
TONELLI SOFIA SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP 23.03.2000 
RITELLI CATERINA CHIETI CH 13.08.1976 
CALACE FEDERICA POTENZA PZ 12.05.2000 
FEBBO SARA CHIETI CH 14.03.1997 
D’INNOCENZO BENEDETTA TERAMO TE 27.06.1991 
BOROMEI EUGENIA TERAMO TE 18.09.1991 
TARABORRELLI SOFIA GUARDIAGRELE CH 06.11.2000 
PUGLIA MELISSA TERAMO TE 27.10.1997 
FERRI SARA PESCARA PE 15.09.2000 
MARCHESANI VITTORIA PENNE PE 03.08.1998 
GIANGIORDANO LORENZA LANCIANO  CH 07.11.2000 
SULEJMANI SARA   14.04.1991 
MOLFETTA GIUSEPPE BRINDISI BR 10.07.1999 
CIANCIO BENEDETTA CHIETI CH 21.03.2000 
DE LUCA MARIA MATTEA SAN MARCO IN LAMIS FG 19.01.1995 
MANCINELLI ALICE ROMA RM 02.04.1996 
BLEFARI MICHELA CARIATI CS 22.11.2000 



SILVANI DANIELA PENNE PE 06.01.1998 
SPONZIELLO ELENA COPERTINO LE 16.03.2000 
DE SANTIS MATTEO TARANTO TA 25.07.1993 
RENDA ALDO CATANIA CT 11.11.1995 
PRIMITERRA MARTINA GUARDIAGRELE CH 25.06.1999 
GUALTIERI ELDA ATRI TE 05.12.1973 
SEBASTIANI CHIARA L’AQUILA AQ 17.11.1998 
MERCURI SAMUEL LAMEZIA TERME CZ 23.07.1995 

 
VISTA la delibera Consiliare n. 1 del 17.03.2022, con la quale la dott.ssa PACE Adriana, nata a 
L’Aquila (AQ), il 28.07.1992, è stata iscritta alla sez. B dell’Albo con n. 28, settore “Tecniche 
psicologiche per i servizi alla persona e alla comunità”; 
 
VISTA la domanda di cancellazione dalla sez. B e di contestuale iscrizione alla sezione A dell’Albo 
presentata dalla dottoressa PACE Adriana, prot. n. 4498 del 19.09.2025; 
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 146-25 
 
Per i motivi di cui in premessa  
 
di iscrivere alla Sezione A dell’albo degli Psicologi della Regione Abruzzo, con attribuzione del 
relativo numero di iscrizione, i sotto elencati: 
 

N. Iscr. COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov. Data 
4347 SERAFINI PAMELA AVEZZANO AQ 04.12.1982 
4348 IACHIZZI SILVIA ROMA RM 23.08.1996 
4349 COLUMBARO ALESSIA ORTONA CH 29.05.1995 
4350 DI SCIASCIO LUIGIA CASOLI CH 26.03.1992 
4351 CUCCHIARELLI YLENIA L’AQUILA AQ 11.01.1982 
4352 D’AMICO GIULIA PESCARA PE 17.04.2002 
4353 SACCO MARICA POTENZA  PZ 10.03.2000 
4354 FRANCIA VALENTINA TERAMO TE 20.03.1981 
4355 ARGENTINO MICHELA ORTONA CH 09.12.2001 
4356 BALLONE CHIARA SAN BENEDETTO DEL TRONTO  AP 12.02.1994 
4357 DI ELEUTERIO ALESSANDRA  TERAMO TE 14.09.1996 
4358 BARONE EMILIA L’AQUILA AQ 08.09.1993 
4359 DI PAOLO REBECCA PIA FOGGIA FG 10.11.2000 
4360 TONELLI SOFIA SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP 23.03.2000 
4361 RITELLI CATERINA CHIETI CH 13.08.1976 
4362 CALACE FEDERICA POTENZA PZ 12.05.2000 
4363 FEBBO SARA CHIETI CH 14.03.1997 
4364 D’INNOCENZO BENEDETTA TERAMO TE 27.06.1991 
4365 BOROMEI EUGENIA TERAMO TE 18.09.1991 
4366 TARABORRELLI SOFIA GUARDIAGRELE CH 06.11.2000 



4367 PUGLIA MELISSA TERAMO TE 27.10.1997 
4368 FERRI SARA PESCARA PE 15.09.2000 
4369 MARCHESANI VITTORIA PENNE PE 03.08.1998 
4370 GIANGIORDANO LORENZA LANCIANO  CH 07.11.2000 
4371 SULEJMANI SARA   14.04.1991 
4374 MOLFETTA GIUSEPPE BRINDISI BR 10.07.1999 
4375 CIANCIO BENEDETTA CHIETI CH 21.03.2000 
4376 DE LUCA MARIA MATTEA SAN MARCO IN LAMIS FG 19.01.1995 
4377 MANCINELLI ALICE ROMA RM 02.04.1996 
4378 BLEFARI MICHELA CARIATI CS 22.11.2000 
4379 SILVANI DANIELA PENNE PE 06.01.1998 
4380 SPONZIELLO ELENA COPERTINO LE 16.03.2000 
4381 DE SANTIS MATTEO TARANTO TA 25.07.1993 
4382 RENDA ALDO CATANIA CT 11.11.1995 
4383 PRIMITERRA MARTINA GUARDIAGRELE CH 25.06.1999 
4384 GUALTIERI ELDA ATRI TE 05.12.1973 
4388 SEBASTIANI CHIARA L’AQUILA AQ 17.11.1998 
4389 MERCURI SAMUEL LAMEZIA TERME CZ 23.07.1995 

 

di iscrivere nella sezione A dell’Albo dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo, previa 
cancellazione dalla sezione B, la dottoressa PACE Adriana, sopra generalizzata, con il n. 4373 A; 
 
A norma delle disposizioni vigenti, il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati e al 
Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 

 
Delibera n. 147, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

VISTA la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in 
particolare l’art. 12, comma 2, lett. c), ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e 
straordinaria amministrazione dell’Ordine…”;  

VISTO il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 
della disciplina dei relativi ordinamenti”; 

VISTO in particolare il capo X “Professione di psicologo” del citato DPR, art. 50 “Sezioni e titoli 
professionali” ai sensi del quale “Nell’albo professionale dell’ordine degli psicologi sono istituite la 
sezione A e la sezione B…”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Nazionale n. 33 del 15 novembre 2013, “Trasferimenti degli 
iscritti – Norme di regolamentazione generale”; 



VISTO in particolare, il punto 5 della citata delibera, in base al quale “Ricevuto il nulla osta e il 
fascicolo, il Consiglio dell’Ordine di destinazione procede a deliberare l’avvenuto trasferimento entro 
60 giorni, dandone comunicazione, entro 20 (venti) giorni, all’interessato e, a mezzo PEC, al 
Consiglio territoriale dell’Ordine di provenienza che ne prenderà successivamente atto” 

VISTE le domande di trasferimento presso l’Ordine dell’Abruzzo ricevute presentate da:  

COGNOME E NOME Luogo di Nascita Data di 
nascita 

Psicoterapia Residenza Ordine di 
Provenienza 

GABSI AHLEM TUNISI 16.12.1994 NO CHIETI MARCHE 
FAPPIANO ATTILIO CERRETO 

SANNITA 03.07.1991 SI VASTO CAMPANIA 
AURICCHIO 

AMMIRATI MARIA 
RUBINA 

SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO 02.08.1989 SI PESCARA CAMPANIA 

SERRA CHIARA ORTONA 25.10.1984 SI ORTONA LAZIO 
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 147-25 
 
Per i motivi di cui in premessa  
 
di iscrivere per trasferimento all’Albo degli Psicologi della Regione Abruzzo – sez. A, con 
attribuzione del relativo numero di iscrizione, i sotto elencati: 
 

N. Iscr. COGNOME E NOME Data di 
nascita 

Luogo di Nascita Prov. Ordine di 
provenienza 

4372 GABSI AHLEM 16.12.1994 TUNISI EE MARCHE 
4385 FAPPIANO ATTILIO 03.07.1991 CERRETO SANNITA BN CAMPANIA 
4386 AURICCHIO AMMIRATI 

MARIA RUBINA 02.08.1989 SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO 

NA CAMPANIA 

4387 SERRA CHIARA 25.10.1984 ORTONA CH LAZIO 
 
A norma delle disposizioni vigenti, il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati e al 
Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 

 
Delibera n. 148, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

VISTA la legge 18/02/1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare l’art. 
12, comma 2, lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo professionale, provvede 
alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

VISTO l'art. 11 della legge del 18/02/1989 n. 56; 



VISTE le domande di cancellazione dall’Albo Sez. A presentate dai dottori: RICCIONI Sara (prot. 
n. 4079/2025 del 03.09.2025); CORDA Stefania (prot. n. 4112/2025 del 04.09.2025); ANGELUCCI 
Grazia (prot. n. 4130/2025 del 04.09.2025); BOVE Maria Teresa (prot. n. 4455/2025 del 18.09.2025); 
LEONE Silvia (prot. n. 4385/2025 del 15.09.2025); GROSSI Federica (prot. n. 4618/2025 del 
25.09.2025) e GALLO Azzurra (prot. n. 4598/2025 del 25.09.2025) 

con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 148-25 

per i motivi di cui in premessa: 

- di cancellare dall’Albo degli Psicologi della Regione Abruzzo – Sez. A, i dottori di seguito riportati  

 
N. Iscr. COGNOME E NOME Luogo di Nascita Prov Data di nascita 
2316 A RICCIONI SARA POPOLI PE 24.07.1986 

1127 A CORDA STEFANIA PENNE PE 27.12.1981 

2059 A ANGELUCCI GRAZIA ORTONA CH 07.03.1983 

365 A BOVE MARIATERESA BARI BA 19.08.1958 

883 A LEONE SILVIA PESCARA PE 06.04.1976 

3042 A GROSSI FEDERICA AVEZZANO AQ 30.07.1991 

3776 A GALLO AZZURRA ROMA RM 02.08.1974 
 
A norma delle disposizioni vigenti il presente provvedimento sarà comunicato agli interessati ed al 
Procuratore Generale della Repubblica competente per territorio. 

 

 
Delibera n. 149, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

VISTA la legge 18/02/1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare l’art. 
12, comma 2 lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura la tenuta dell’Albo professionale, provvede 
alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni due anni”; 

VISTA la Legge 07/08/1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in particolare l’art. 2 comma II, 
in base al quale “Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 
5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle 
amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta 
giorni”; 

VISTA la delibera del Consiglio Nazionale n. 33 del 15 novembre 2013, “Trasferimenti degli iscritti 
– Norme di regolamentazione generale”; 



 
VISTE le domande di trasferimento ad altro Albo regionale presentate dai dottori di seguito elencati: 
 

COGNOME E 
NOME 

Data di 
Nascita 

Luogo di 
Nascita 

N. iscr / data 
iscrizione. 

Ordine di 
trasferimento 

Psicoterapeuta 

DELLA ROCCA 
GIOSIANA 29.02.1984 BATTIPAGLIA 2312 A / 

11.02.2014 TOSCANA NO 

IDRIZI DHURATA 23.04.1996 ALBANIA 4156 A / 
30.09.2024 

EMILIA 
ROMAGNA NO 

 
CONSIDERATO che i dottori sopra generalizzati risultano essere stati iscritti presso gli Ordini di 
destinazione, come da documentazione agli atti; 
 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 149-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 
 
di cancellare per trasferimento dall’Albo degli Psicologi della Regione Abruzzo – sez. A, i dottori 
sopra generalizzati; 
 
di trasmettere, a norma delle disposizioni vigenti, il presente provvedimento sarà comunicato agli 
interessati e al Procuratore Generale della Repubblica del Tribunale competente per territorio 
 

 
Si passa al punto 5 all’o.d.g.: Annotazioni ex art. 3 Legge 56/89; 

 

Il Presidente espone al Consiglio le richieste di annotazione pervenute  

 
Delibera n. 150, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- Vista la Legge 18/02/1989 n. 56 recante "Ordinamento della professione di Psicologo", in 
particolare l’art. 12, comma II lett. e), ai sensi del quale il Consiglio “cura le tenuta dell’Albo 
Professionale, provvede alle iscrizioni e alle cancellazioni ed effettua la sua revisione almeno ogni 
due anni”; 
- Visto l’art. 3 della citata Legge, in base al quale “L’esercizio dell’attività psicoterapeutica è 
subordinato ad una specifica formazione professionale, da acquisirsi, dopo il conseguimento della 
laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, mediante corsi di specializzazione almeno 
quadriennali che prevedano adeguata formazione e addestramento in psicoterapia, attivati ai sensi 
del del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n.162, presso scuole di 
specializzazione universitaria o presso istituti a tal fine riconosciuti con le procedure di cui all’art. 
3 del citato decreto del Presidente della Repubblica”; 



- Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” in particolare l’art. 2 comma II, ai sensi del quale 
“Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i procedimenti di cui ai commi 3,4, e 5 non prevedono 
un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza alle amministrazioni statali e degli 
enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni”; 
- Visto il D.P.R. 05/06/2001 n. 328 recante “Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti 
per l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune professioni, nonché 
della disciplina dei relativi ordinamenti”, in particolare il Capo X “Professione di psicologo”, art. 50 
comma V, ai sensi del quale “Qualora gli iscritti nella sezione A abbiano conseguito la 
specializzazione in psicoterapia, l’esercizio dell’attività di psicoterapeuta è annotata nell’Albo, come 
previsto dalla legge 18 febbraio 1989 n. 56”;  
- Vista la documentazione prodotta dagli iscritti di seguito nominati, che hanno, in tal modo, 
informato l’Ordine di aver acquisito la formazione professionale richiesta dalla norma citata per 
l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e per ciascuno dei quali si riporta brevemente il percorso 
formativo svolto: 
 

Cognome e 
Nome 

N. 
iscr. Scuola di specializzazione Data diploma di 

specializzazione 
BAFILE MARIA 
ELENA 

3481 ASPIC 15.07.2025 

DI CLEMENTE 
SIMONE 3513 CENTRO DI TERAPIA STRATEGICA AREZZO 02.02.2025 

DI DOMENICA 
BRIGITTE 3467 IAF – ISTITUTO DI ALTA FORMAZIONE - 

PESCARA 23.11.2024 

DI PAOLO 
PAMELA 3511 CPC AIAMC PESCARA da 21.06.2025 

CECCARELLI 
GIUSEPPE 3365 IAF – ISTITUTO DI ALTA FORMAZIONE - 

PESCARA 17.05.2025 

ASSETTA 
STEFANO 3101 CPC PESCARA 21.06.2025 

VOLPE MICHELA 3010 ATANOR 16.06.2024 
CALABRESE 
SERENA 3231 ISTITUTO DI PSICOLOGIA RELAZIONALE 

ABRUZZESE - IPRA 16.09.2025 

MORGIA 
ANTONIO 3390 CENTRO DI PSICOLOGIA CLINICA DI PESCARA - 

CPC 21.06.2025 

D’AURIZIO LEYLA 3593 CENTRO DI PSICOTERAPIA COGNITIVO 
COMPORTAMENTALE AIPC DI BARI 27.03.2025 

CROSTI CRISTINA 2402 ATANOR  14.06.2020 
 
- Atteso Che le istanze di annotazione all’esercizio della psicoterapia pervenute, regolarmente 
acquisite al protocollo dell’Ordine, risultano conformi alla normativa vigente;  

con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 150-25 

Per i motivi di cui in premessa 



di annotare come psicoterapeuti nell’Albo degli Psicologi dell’Abruzzo gli iscritti sopra 
generalizzati. 
 

Si passa al punto 6 all’o.d.g.: Patrocini; 

 

Il Presidente cede la parola alla Vicepresidente affiche esponga le richieste di patrocinio pervenute. 

 

Delibera n. 151, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTO l’art. 12 lett. c) della legge n. 56 del 18.02.1989 in base al quale il Consiglio “provvede alla 
ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine [...]”; 

- VISTO il “regolamento dell’Ordine degli Psicologi d’Abruzzo per la concessione del patrocinio 
gratuito e per la pubblicizzazione eventi”; 

- VISTA ed allegata la richiesta di gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “La vergogna del 
terapeura. Da nucleo di sofferenza a fattore di cura”, pervenuta da Francesca Cavallo, in qualità di 
organizzatrice della suddetta iniziativa (prot. n. 3905 del 25.08.2025 e prot. n. 4185 del 08.09.2025); 

- RILEVATO CHE l’iniziativa in merito alla quale si chiede il patrocinio si svolgerà il 13.11.2025, 
dalle ore 15 alle ore 19:30 a Pescara; 

- ATTESO CHE l’evento e la tematica trattata appaiono di rilevante interesse per la professione e 
conformi ai principi stabiliti dal vigente regolamento in materia di concessione del patrocinio gratuito; 

con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 151-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di concedere il gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “La vergogna del terapeura. Da 
nucleo di sofferenza a fattore di cura”. 

 

 
 
Delibera n. 152, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTO l’art. 12 lett. c) della legge n. 56 del 18.02.1989 in base al quale il Consiglio “provvede alla 
ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine [...]”; 

- VISTO il “regolamento dell’Ordine degli Psicologi d’Abruzzo per la concessione del patrocinio 
gratuito e per la pubblicizzazione eventi”; 



- VISTA ed allegata la richiesta di gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “FESTIVAL DELLA 
PSICOLOGIA 2025 VII Edizione”, pervenuta da dott.ssa Cinzia D’Amico, rappresentante 
dell’Associazione ALTRAPSICOLOGIA, in qualità di organizzatrice della suddetta iniziativa (prot. 
n. 4334 del 12.09.2025); 

- RILEVATO CHE l’iniziativa in merito alla quale si chiede il patrocinio si svolgerà il tutti i 
weekend di novembre a Pescara, L’Aquila, Chieti, Teramo e Vasto; 

- ATTESO CHE l’evento e la tematica trattata appaiono di rilevante interesse per la professione e 
conformi ai principi stabiliti dal vigente regolamento in materia di concessione del patrocinio gratuito; 

con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 152-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di concedere il gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “FESTIVAL DELLA PSICOLOGIA 
2025 VII Edizione”. 

 

 

Delibera n. 153, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTO l’art. 12 lett. c) della legge n. 56 del 18.02.1989 in base al quale il Consiglio “provvede alla 
ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine [...]”; 

- VISTO il “regolamento dell’Ordine degli Psicologi d’Abruzzo per la concessione del patrocinio 
gratuito e per la pubblicizzazione eventi”; 

- VISTA ed allegata la richiesta di gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “Corso di primo 
livello per operatrici antiviolenza”, pervenuta da Be Free Soc. Coop. Soc., in qualità di organizzatrice 
della suddetta iniziativa (prot. n. 4361 del 15.09.2025 e prot. n. 4390 del 16.09.2025); 

- RILEVATO CHE l’iniziativa in merito alla quale si chiede il patrocinio si svolgerà dal 10 ottobre 
al 6 dicembre 2025 ad Avezzano; 

- ATTESO CHE l’evento e la tematica trattata appaiono di rilevante interesse per la professione e 
conformi ai principi stabiliti dal vigente regolamento in materia di concessione del patrocinio gratuito; 

con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 153-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di concedere il gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “Corso di primo livello per operatrici 
antiviolenza”. 

 



 
 

Delibera n. 154, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- VISTO l’art. 12 lett. c) della legge n. 56 del 18.02.1989 in base al quale il Consiglio “provvede alla 
ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine [...]”; 

- VISTO il “regolamento dell’Ordine degli Psicologi d’Abruzzo per la concessione del patrocinio 
gratuito e per la pubblicizzazione eventi”; 

- VISTA ed allegata la richiesta di gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “Linee guida di 
diagnosi e trattamento di demenza e mild cognitive impairment - un approccio multidisciplinare”, 
pervenuta da Parone Christian, in qualità di organizzatrice della suddetta iniziativa (prot. n. 4602 del 
25.09.2025 e prot. n. 4610 del 25.09.2025); 

- RILEVATO CHE l’iniziativa in merito alla quale si chiede il patrocinio si svolgerà il 29 novembre 
2025 ad Avezzano; 

- ATTESO CHE l’evento e la tematica trattata appaiono di rilevante interesse per la professione e 
conformi ai principi stabiliti dal vigente regolamento in materia di concessione del patrocinio gratuito; 

con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 154-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 

- di concedere il gratuito patrocinio per il convegno dal titolo “Linee guida di diagnosi e trattamento 
di demenza e mild cognitive impairment - un approccio multidisciplinare”. 

 

 

Si passa al punto 7 all’o.d.g.: Discussione in merito a Rinnovo protocollo d'intesa tra l'Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo e il Cenacolo degli Angeli ETS; 

Il Presidente espone al Consiglio la delibera in oggetto, richiede l’inserimento a verbale della 

seguente dichiarazione: “il Consiglio nomina la Cons. Petrocco proponendole la possibilità di 

redigere delle norme etiche preliminare all’approvazione dei protocolli d’intesa che possano 

tutelare la categoria da sottoporre a votazione nei successivi Consigli” 

 

 

Delibera n. 155, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 



 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56, in particolare l’art. 1, comma I secondo il quale “La 
professione di psicologo comprende l'uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la 
prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico 
rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità”;  
- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della Legge n. 56 del 18.02.1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine […]”;  
- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale 
dell’Ordine degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le 
conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del 
gruppo e della comunità”;  
- Visto l’approvazione alla stipula del protocollo d’intesa con il Cenacolo degli Angeli decisa dal 
Consiglio con deliberazione n. 35 del 14.03.2025; 
- Considerato che il protocollo de quo dispone che lo stesso “ha durata biennale e può essere 
rinnovato alla scadenza”; 
- Preso atto della volontà, espressa per le vie brevi, del Cenacolo degli Angeli di rinnovare il 
protocollo d’intesa; 
- Ritenuto utile, viste le finalità del protocollo in esame, di rinnovare lo stesso al fine di proseguire 
nel perseguimento delle stesse;  
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

 
DELIBERA n. 155-25 

 
- di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del rinnovo del Protocollo di Intesa Il Cenacolo degli 
Angeli ETS 

- di delegare al Presidente gli adempimenti relativi alla definizione della suddetta iniziativa; 
- di informare gli iscritti della stipula attraverso i canali istituzionali dell’Ordine; 

 

 

Si passa al punto 8 all’o.d.g.: Discussione in merito a integrazione delibera di pianificazione 2024 

n. 212; 

Il Presidente espone la delibera al Consiglio.  

 

Delibera n. 156, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 



 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”;  
- Visto, in particolare, l’art. 12, II comma lett. c) della Legge succitata, ai sensi del quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine, cura il patrimonio mobiliare ed 
immobiliare dell’Ordine e provvede alla compilazione annuale dei bilanci preventivi e di conti 
consuntivi”; 
- Visto l’art. 97 della Costituzione italiana, in particolare il comma 1, il quale dispone che “i pubblici 
uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento 
e l'imparzialità dell'amministrazione”; 
- Vista la Legge 07/08/1990 n. 241, in particolare l’art. 1, con riferimento ai principi di economicità 
ed efficacia dell’azione amministrativa; 
- Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 05/04/2013 e successive modifiche 
introdotte dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

- Visto il Codice degli Appalti, D.lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 
- Visto l’art. 15 del D.lgs. n.36/2023 rubricato “Responsabile Unico del Progetto”; 

- Visto l’art. 17 del D.lgs. n.36/2023 rubricato “Fasi delle procedure di affidamento”; 
- Visti, in particolare, i commi 1 e 2 dell’art. 17 del citato D.lgs. ai sensi dei quali “1. Prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l’atto 
di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale.”; ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.”; 
- Visto il “Vademecum per gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture” approvato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione in data 30/7/2024, secondo il quale anche in caso di affidamento diretto, 
compatibilmente con il principio di risultato, è possibile effettuare prima dell’affidamento 
un’indagine di mercato o richiedere preventivi;  
- Visto l’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023, in base al quale le amministrazioni aggiudicatrici adottano il 
programma triennale degli acquisti di beni e servizi ed i relativi aggiornamenti annuali ed approvano 
i programmi nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio; 
- Visto l’art. 48, c. 1, del D.lgs. n. 36/2023 che detta la “Disciplina comune applicabile ai contratti di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea” ed in base al quale 
“L’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I 
e II.”; 
- Visto l’art. 50 del decreto legislativo su richiamato rubricato “Procedure per l’affidamento”; 
- Visto il c. 1 lett. a) del succitato articolo secondo il quale le stazioni appaltanti procedono ad 
“affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienza 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante.”; 



- Visto, altresì, il comma 1, lett. b) del citato articolo del d.lgs. n. 36/2023 che, con riferimento 
all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, 
dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni; 
- Visto l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
- Preso atto, dunque, che nei limiti della soglia di € 140.000,00 (centoquarantamila/00), 
l’affidamento dei servizi e forniture può avvenire senza qualificazione, ex art. 62, comma 2, del d.lgs. 
n. 36/2023, mediante la procedura di affidamento diretto e l’atto dovrà contenere gli elementi di cui 
all’articolo 17, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 36 del 2023; 
- Visto il vigente Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Ordine; 
- Visto il Regolamento per la programmazione e disciplina degli affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di cui al libro II, parte I, del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 e sul conferimento degli incarichi 
legali e di lavoro autonomo dell’Ordine; 
- Vista la delibera n. 212/2024 “Pianificazione e programmazione esigenze dell’Ente”; 
- Considerato che con la succitata delibera è stata nominata RUP ex art. 15 D.lgs 36/2023 il Direttore 
Amministrativo dell’Ente f.f., dott.ssa Paola Cerratti; 
- Sentito il RUP sulla necessità di revisionare la delibera n. 212/2024 di programmazione e 
pianificazione delle esigenze dell’Ente per l’anno 2025, alla luce delle nuove esigenze emerse, 
introducendo un servizio di monitoraggio di tutte le opportunità di lavoro presenti nella Regione 
Abruzzo e sul territorio nazionale per i professionisti psicologi; 
- Ritenuto opportuno integrare la delibera di pianificazione introducendo il suddetto servizio che 
dovrà concretizzarsi nella messa a disposizione per l’Ordine di una piattaforma alla quale gli iscritti 
dell’Ordine potranno accedere mediante apposito codice identificativo per fruire gratuitamente del 
servizio di “monitoraggio delle opportunità di lavoro”, il monitoraggio dovrà avere ad oggetto: 

a) Bandi e avvisi di selezione pubblica; 
b) Manifestazioni di interesse, costituzioni di elenchi di professionisti e short/long list; 

c) Turni vacanti specialistica ambulatoriale; 
d) borse di ricerca –aziende sanitarie e università; 

e) dottorati, contratti di ricerca e tutte le posizioni in ambito universitario; 
f) altre opportunità regionali o nazionali. 

L’operatore economico affidatario dovrà avere i seguenti requisiti minimi: 
- esperienza almeno biennale nella gestione di software specifici per il monitoraggio delle opportunità 
di lavoro. 
La durata dell’affidamento sarà di un anno  

Il costo massimo annuale ritenuto congruo rispetto all’utilità conseguita dall’Ente, a fronte 
del servizio sopra descritto, è pari a € 4.300,00 oltre IVA. 



In considerazione dell’ammontare del costo del servizio il RUP procederà mediante affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Codice dei Contratti pubblici, nonché secondo il 
disposto di cui all’art. 3 comma 1 lett d) dell’allegato I.1 al Codice. In ogni caso, l’operatore 
economico selezionato dovrà essere in possesso dei requisiti ex art. 94 e ss del Codice. 
Non sarà richiesta la cauzione provvisoria. In ragione della particolare natura dell’affidamento, non 
sarà richiesta la cauzione definitiva ex art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023. La stipula del contratto 
sarà effettuata in adempimento a quanto disposto dall’articolo 18 del Codice, previa verifica dei 
requisiti dell’aggiudicatario mediante FVOE. 
Non sarà necessaria la redazione del Duvri in quanto non sussistono rischi di interferenze. 

Visto il bilancio dell’esercizio finanziario in corso; 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA 156-25 

per i motivi illustrati in premessa: 
- di integrare la delibera n. 212/2024 di pianificazione e programmazione delle esigenze dell’Ente per 
l’anno 2025 con il seguente servizio 
• Servizio di monitoraggio di tutte le opportunità di lavoro presenti nella Regione Abruzzo e 

sul territorio nazionale per i professionisti psicologi. 
Il servizio di concretizzerà nella messa a disposizione di una piattaforma alla quale gli iscritti 
dell’Ordine potranno accedere mediante apposito codice identificativo per fruire gratuitamente del 
servizio di “monitoraggio delle opportunità di lavoro”, il monitoraggio dovrà avere ad oggetto: 
a) Bandi e avvisi di selezione pubblica; 

b) Manifestazioni di interesse, costituzioni di elenchi di professionisti e short/long list; 
c) Turni vacanti specialistica ambulatoriale; 

d) borse di ricerca –aziende sanitarie e università; 
e) dottorati, contratti di ricerca e tutte le posizioni in ambito universitario; 

f) altre opportunità regionali o nazionali. 
L’operatore economico affidatario dovrà avere i seguenti requisiti minimi: 

- esperienza almeno biennale nella gestione software di settore. 
La durata dell’affidamento sarà di un anno. 
Il costo massimo annuale ritenuto congruo rispetto all’utilità conseguita dall’Ente, a fronte del 
servizio sopra descritto, è pari a € 4.300,00 oltre IVA. 
In considerazione dell’ammontare del costo del servizio il RUP procederà mediante affidamento 
diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Codice dei Contratti pubblici, nonché secondo il 
disposto di cui all’art. 3 comma 1 lett d) dell’allegato I.1 al Codice. In ogni caso, l’operatore 
economico selezionato dovrà essere in possesso dei requisiti ex art. 94 e ss del Codice. 
Non sarà richiesta la cauzione provvisoria. In ragione della particolare natura dell’affidamento, non 
sarà richiesta la cauzione definitiva ex art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023. La stipula del contratto 
sarà effettuata in adempimento a quanto disposto dall’articolo 18 del Codice, previa verifica dei 
requisiti dell’aggiudicatario mediante FVOE. 



• Non sarà necessaria la redazione del Duvri in quanto non sussistono rischi di interferenze. 

 

 

Si passa al punto 9 all’o.d.g.: Discussione in merito a approvazione documento in merito a "Piano 

di Azione Nazionale per la Salute Mentale (PANSM) 2025–2030"; 

Il Presidente cede la parola alla Vicepresidente affinché esponga la delibera al Consiglio.  

Il Cons. Pendenza a nome dei Cons. Di Girolamo, Barnabei e Petrocco richiede l’inserimento della 
seguente dichiarazione di voto: “ci dichiariamo favorevoli allo stanziamento di fondi per acquisire 
una piattaforma che permetta ai nostri iscritti di accedere ad una rapida ricerca di offerte 
lavorative sul nostro territorio” 

 

Delibera n. 157, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare, 
l’art. 12 comma II lett. c), ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e straordinaria 
amministrazione dell’Ordine”; 
- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale 
dell’Ordine degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le 
conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del 
gruppo e della comunità”; 
- Visto il vigente Regolamento del Consiglio, in particolare l’art. 6 comma I lett. m), in base al quale 
il Consiglio “promuove il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative 
intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti”; 
- Vista la delibera n. 9/2022 con la quale il Consiglio ha deliberato l’istituzione della Commissione 
Sanità; 
- Vista la delibera n.36/2022 con la quale il Consiglio ha deliberato l’istituzione del Gruppo di Lavoro 
socio sanitario;  
- Visto il “Piano di Azione Nazionale per la Salute Mentale (PANSM) 2025–2030” approvato in sede 
di Conferenza Unificata tra Governo, Regioni, Province Autonome ed Enti Locali; 
- Considerato che detto Piano deve essere recepito da Regioni e gli Enti locali con atti propri;  
- Preso atto del lavoro congiunto di esame critico del documento in esame da parte della 
Commissione e del Gruppo di lavoro suddetti;  

- Visto il documento elaborato; 
- Condiviso il contenuto dello stesso; 

- Ravvisata la necessità di recepire e far proprio il documento in esame; 



- Considerato che la diffusione del suddetto documento, presso la Regione e la dirigenza delle 4 
ASL territoriali può costituire sia un valido strumento di indirizzo per gli addetti ai lavori, che un 
altrettanto valido strumento di approfondimento, nonché di sensibilizzazione della comunità 
professionale rispetto alla tematica trattata; 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 

DELIBERA 157-25 

per i motivi di cui in premessa: 
- di recepire ed approvare il documento in merito a “Piano di Azione Nazionale per la Salute Mentale 
(PANSM) 2025–2030” nella versione allegata all’o.d.g. dell'odierna seduta; 
- di inviare il suddetto documento, alla Regione e alla dirigenza delle 4 ASL territoriali al fine di 
sollecitare una riflessione sulle criticità emerse; 
- di informare gli iscritti dell’iniziativa attraverso i canali istituzionali dell’Ordine 

 

 

Si passa al punto 10 all’o.d.g.: Discussione in merito a modifica regolamento disciplinare;  

Il Presidente cede la parola al Coordinatore della Commissione Deontologica Mancini affinché 

esponga la proposta di modifica del Regolamento disciplinare.  

Il Cons. Pendenza a nome dei Cons. Di Girolamo, Barnabei e Petrocco richiede l’inserimento della 

seguente dichiarazione di voto: “ci dichiariamo contrari alla proposta di modifica del regolamento 

disciplinare in quanto non abbiamo ricevuto apposite rassicurazioni normative dal Presidente, nè 

garanzie scritte sulla validità normativa di tale modifica da parte dei nostri consulenti. Ci sembra 

necessario tutelare per il/la collega che riceve un nostro provvedimento il diritto all’impugnazione 

dello stesso presso le sedi opportune, senza che il nostro provvedimento gli/le precluda la possibilità 

d’esercizio della professione” 

Delibera n. 158,  

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”; 

 - Visto, in particolare, l’art. 12, II comma le. c), ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla 
ordinaria e straordinaria amministrazione dell'ordine...”;  



- Visto l’art. 97 della Costituzione italiana, in particolare il comma 2, il quale dispone che “I pubblici 
uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento 
e l’imparzialità dell’amministrazione”; 

 - Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 in particolare l’art. 1 con riferimento ai principi di economicità 
ed efficacia dell’azione amministrativa;  

- Visto il vigente Regolamento disciplinare, approvato con deliberazione n. 108 del 03.10.2022; 

- Vista la bozza del testo a fronte dell’art. xx del Regolamento in oggetto, trasmessa in allegato 
all’ordine del giorno della presente seduta; 

- Ritenuto necessario procedere ad una modifica dell’art. 14 al fine di incrementare l’efficienza e 
l’efficacia delle procedure disciplinari a tutela dell’utenza e della medesima comunità professionale;  

- Preso atto della discussione sul testo regolamentare proposto; 

con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Mancini, Di Rocco, Ciabattoni e 
Ciccocioppo) 
con voto contrario 4 (Pendenza, Di Girolamo, Barnabei e Petrocco) 
 

DELIBERA n. 158-2025 

per i motivi di cui in premessa:  

1) di approvare l’art. 14 del Regolamento deontologico, così come di seguito riportato:  

1. I provvedimenti disciplinari divengono esecutivi il giorno successivo alla data di notificazione 
della decisione, completa di motivazione, all’interessato 

2) di stabilirne l’entrata in vigore dal giorno successivo alla sua approvazione. 

3) la modifica regolamentare si estende ai procedimenti disciplinari pendenti  

 

Si passa al punto 11 all’o.d.g.: Discussione in merito a determinazione contributo d'iscrizione anno 

2026; 

Il Presidente cede la parola alla Tesoriera affinché esponga la delibera in oggetto.  

Il Cons. Pendenza a nome dei Cons. Di Girolamo, Barnabei e Petrocco richiede l’inserimento della 

seguente dichiarazione di voto: “proponiamo al consiglio di abbassare la quota a 140 €” 

Delibera n. 159,  

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare, 
l’art. 28 comma VI lett. h), in base al quale il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi 



“determina i contributi annuali da corrispondere dagli iscritti nell’Albo […] I contributi e le tasse 
debbono essere contenuti nei limiti necessari per coprire le spese per una regolare gestione 
dell'Ordine”;  
- Vista la deliberazione n. 51 assunta dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi nella seduta 
del 13 settembre 2025, con la quale è stato determinato il range del contributo annuale da 
corrispondere per l’anno 2026 dagli iscritti alle sez. A dell’Albo e dalle Società tra professionisti 
iscritte tra € 140,00 ed € 180,00;  
- Considerato che con la stessa deliberazione il CNOP ha stabilito che il contributo annuale per 
l’anno 2026 dovuto da coloro che si iscriveranno all’Albo nel periodo tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre 2026 è dovuto nella misura del 50%;  
- Considerato che il CNOP ha, altresì, stabilito che le quote di iscrizione alla sezione B dell’Albo 
dovranno essere di pari importo a quelle deliberate da ciascun Ordine territoriale per gli iscritti nella 
sezione A;  
- Ritenuto opportuno, in relazione alla copertura delle spese per una regolare gestione dell’Ente, 
fissare il contributo annuale 2026 per ciascun iscritto all’Ordine della Regione Abruzzo alla data del 
1° gennaio 2026 in € 150,00 (centocinquanta/00);  
- Atteso che, sulla scorta dei criteri stabiliti nella delibera del CNOP, coloro che si iscriveranno 
all’Albo tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025 saranno tenuti a versare l’importo di € 75,00 
(settantacinque/00), pari al 50% di quello suindicato; 
con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Mancini, Di Rocco, Ciabattoni e 
Ciccocioppo) 
con voto contrario 4 (Pendenza, Di Girolamo, Barnabei e Petrocco) 
 

DELIBERA 159-25 
per i motivi di cui in premessa:   
- di determinare il contributo annuale per l’anno 2026 dovuto dagli iscritti alle sezioni A e B e dalle 
Società tra professionisti dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo al 01/01/2026 nella 
misura di € 150,00 (centocinquanta/00);  
- di determinare il contributo annuale per l’anno 2026 dovuto da coloro che si iscriveranno all’Albo 
nel periodo tra l’1 gennaio 2026 e il 31 dicembre 2026 nella misura di € 75,00 (settantacinque/00), 
pari al 50% della quota annuale.  

 

 

 

 

 

Si passa al punto 12 all’o.d.g.: Varie ed eventuali  

Non ci sono varie ed eventuali da discutere.  

 



Si passa al punto 12 bis all’o.d.g.: Discussione in merito ad adesione Protocollo d'Intesa OPA-

Scuole di Specializzazione Abruzzesi della "Scuola Italiana di Cognitivismo Clinico – SICC" sede di 

L'Aquila (COD 328); 

Il Presidente espone la delibera al Consiglio.  

 

Delibera n. 160, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56, in particolare l’art. 1, comma I secondo il quale “La 
professione di psicologo comprende l'uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la 
prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico 
rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità”; 

- Visto l’art. 3 della L. 56/89 che disciplina l’esercizio dell’attività di psicoterapeuta; 
- Visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della Legge n. 56 del 18.02.1989, in base al quale il Consiglio 
“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine […]”; 
- Visto l’art. 6, comma k), del vigente Regolamento Interno dell’Ordine degli Psicologi Regione 
Abruzzo in base al quale ’’ promuove il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce 
tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti’’; 
- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale 
dell’Ordine degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le 
conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del 
gruppo e della comunità”;  
- Considerato che tra le priorità dell’Ordine rientra la promozione del benessere psico-sociale presso 
la società civile, nell’ambito dei diversi contesti professionali e formativi, anche mediante percorsi di 
collaborazione e sinergia intrapresi con le Istituzioni operanti presso la territorialità di riferimento; 
- Vista la delibera consiliare n. 62/2022 avente ad oggetto “approvazione protocollo di intesa Ordine-
Scuole di Specializzazione, aggiornamento”; 
- Visto il protocollo d’intesa sottoscritto dalle scuole di psicoterapia abruzzesi; 
- Vista la volontà espressa per le vie brevi, dalla SCUOLA ITALIANA DI COGNITIVISMO 
CLINICO – SICC (COD. 328) sede di L’Aquila, di aderire al protocollo d’intesa tra l’Ordine degli 
Psicologi della Regione Abruzzo e gli Istituti di Specializzazione in Psicoterapia (abilitati ai sensi del 
DM 11.12.1998 n. 509) pubblici e privati con sede formativa attiva nella Regione Abruzzo. 
- Ritenuto opportuno far aderire la Scuola Italiana di Cognitivismo Clinico - SICC al Protocollo 
d’Intesa; 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA 160-25 



 
di autorizzare l’adesione della Scuola Italiana di Cognitivismo Clinico – SICC (COD 328) al 
protocollo d’intesa tra l'Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo e gli istituti di specializzazione 
in psicoterapia (Abilitati ai sensi del DM 11 dicembre 1998 n. 509) pubblici e privati con sede 
formativa attualmente attiva nella Regione Abruzzo 

 

Si passa al punto 12 ter all’o.d.g.: Discussione in merito a integrazione budget Eventi di 
formazione 2025; 

Il Presidente cede la parola alla Tesoriera affinché esponga la delibera in oggetto.  

Il Cons. Pendenza a nome dei Cons. Di Girolamo, Barnabei e Petrocco “ci dichiariamo favorevoli 

alla modifica della voce in discussione in quanto tale modifica serve ad offrire ai colleghi maggiori 

attività formative” 

Delibera n. 161, approvata con voto all’unanimità dei/delle presenti. 

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

- Vista la Legge 18 febbraio 1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare, 
l’art. 12 comma II lett. c), in base al quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e straordinaria 
amministrazione dell’Ordine…”;  
- Visto l’art. 6, comma 2, lett. l) del Regolamento di funzionamento del Consiglio, a norma del quale 
il Consiglio “promuove il consolidamento e lo sviluppo della professione e favorisce tutte le iniziative 
intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti”;  
- Vista la delibera n. 24 del 27 gennaio 2025 con la quale è stata approvare la proposta formativa per 
l’anno 2025 presentata dalla Commissione Tutela e Promozione per gli iscritti all’Ordine; 
- Vista la delibera n. 40 del 28 febbraio 2025 con la quale, tra l’altro, è stato delegato il Presidente e 
la Commissione Tutela e Promozione la predisposizione del programma definitivo di ciascun degli 
eventi previsti nel progetto formativo 2025, prevedendo un budget per la realizzazione dell’iniziativa 
pari a € 15.000,00 (quindicimila/00 euro) onnicomprensivi. 
- Preso atto che il budget stanziato, in considerazione degli eventi già organizzati, risulta 
insufficiente; 
- Ritenuto di integrare il budget già stanziato di ulteriori € 5.000,00 (euro cinquemila/00) 
onnicomprensivi per far fronte al completamento della formazione 2025 già programmata;  
- Visto il bilancio dell’esercizio finanziario in corso; 
con voto favorevole 12 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Pendenza, Petrocco, Barnabei, Mancini, 
Di Rocco, Ciabattoni, Di Girolamo, Ciccocioppo) 
 

DELIBERA n. 161-25 
 
per i motivi di cui in premessa: 



• di integrare il budget massimo stanziato con la deliberazione n. 40/2025 di ulteriori € 5.000,00 
(cinquemila/00 euro) onnicomprensivi per far fronte al completamento della formazione 2025 già 
programmata. 

 

 
Si passa al punto 12 quater all’o.d.g.: Discussione in merito ad affissione bandiera della Palestina 

presso le sedi dell'Ordine degli psicologi della regione Abruzzo 

Il Presidente espone la delibera in oggetto.  

La Cons.  Petrocco a nome dei Cons. Pendenza, Di Girolamo e Barnabei richiede l’inserimento 

della seguente dichiarazione di voto: “diamo voto contrario, perché crediamo che l’esposizione 

della bandiera palestinese, o qualsiasi altra bandiera di altri popoli, su un luogo istituzionale quale 

la sede dell’ordine, sia contraria alla necessaria e imprescindibile “neutralità” dello psicologo e 

delle istituzioni. Riteniamo sia più consona l’esposizione di una bandiera della pace, o altro 

simbolo di pace, coerentemente con la nostra partecipazione alle iniziative istituzionali sulla pace, 

quali convegni, incontri, marcia della pace di Assisi, formazione ed educazione alla pace. E’ 

necessario favorire il dialogo e non lo schieramento pertanto riteniamo che sia opportuno attuare 

iniziative di educazione alla pace e al rispetto tra popoli” 

 

Delibera n. 162,  

 

------------------------------------------------------Il Consiglio 

 

- Vista la Legge 18.02.1989 n. 56 “Ordinamento della Professione di Psicologo”, in particolare, l’art. 
12, comma 2, lettera c), ai sensi del quale il Consiglio “provvede alla ordinaria e straordinaria 
amministrazione dell’Ordine”;  

- Visto l’art. 3 del Codice deontologico degli Psicologi Italiani approvato dal Consiglio Nazionale 
dell’Ordine degli Psicologi, in base al quale lo psicologo considera suo dovere utilizzare le 
conoscenze sul comportamento umano “per promuovere il benessere psicologico dell’individuo, del 
gruppo e della comunità”; 

- Vista la lettera aperta promossa dalla Rete dei Sanitari per Gaza, sottoscritta da operatori sanitari 
appartenenti a diverse professioni (medici, infermieri, farmacisti, psicologi, tecnici delle professioni 
sanitarie, veterinari, ostetrici, biologi, fisioterapisti), che denuncia le gravi violazioni dei diritti umani 
e del diritto internazionale umanitario nella Striscia di Gaza, con particolare riferimento alla 
distruzione sistematica del sistema sanitario, al blocco dell’accesso agli aiuti umanitari, alla fame 
imposta alla popolazione e agli attacchi contro strutture e operatori sanitari; 



- Vista la propria deliberazione n. 106/2025, con la quale il Consiglio ha aderito alla suddetta lettera 
aperta, in quanto ritenuta in linea con i principi deontologici della professione psicologica e con 
l’impegno etico della categoria a difesa della vita, della salute mentale e fisica, dei diritti fondamentali 
dell’essere umano; 

- Preso atto della partecipazione attiva dell’Ordine all’attuale dibattito pubblico in difesa dei diritti 
umani e dell’integrità del sistema sanitario in scenari di crisi internazionale; 

- Preso atto della decisione di numerose pubbliche amministrazioni di affiggere la bandiera della 
Palestina come simbolo di vicinanza e altruismo verso il popolo palestinese;  

- Ritenuto di condividere questa iniziativa, in solidarietà con il popolo palestinese, vittima 
dell’attuale genocidio in corso; 

con voto favorevole 8 (Perilli, Cecilia, Cerratti, Perazzini, Mancini, Di Rocco, Ciabattoni e 
Ciccocioppo) 
con voto contrario 4 (Pendenza, Di Girolamo, Barnabei e Petrocco) 

DELIBERA 162-25 

• di esporre la bandiera della Palestina in segno di solidarietà con il popolo palestinese, 
vittima di genocidio. 

 

Alle ore 17:05 il Presidente dichiara sciolta la seduta del Consiglio.  

 

      Il Presidente           Il Segretario 
Prof. Enrico Perilli        Dott. Matteo Perazzini 
 
 





Obiettivi:________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Destinatari: ______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Qualifiche dei relatori: _____________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Modalità attuative: ________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Luogo e Periodo di svolgimento: 
________________________________________________________________________________ 

Elenco altri Enti co-organizzatori/patrocinatori:_________________________________________ 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Quant’altro ritenuto utile ai fini di una più compiuta valutazione della rilevanza e l’interesse sociale, 
culturale e scientifico dell’iniziativa. 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

L’Evento per cui si chiede il patrocinio viene realizzata senza fini di lucro o profitto in quanto: 

□ L’iscrizione è gratuita
□ I costi di iscrizione coprono le spese organizzative e ammontano a € _____________

__________________ lì, _______________ 

Firma ______ ______________________ 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 



Il Soggetto Organizzatore, presa visione ed accettato incondizionatamente e integralmente il 
presente Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo 

DICHIARA sotto la propria responsabilità 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

che il firmatario, i suoi referenti e collaboratori diretti, i relatori si impegnano a contrastare 
l’esercizio abusivo della professione di Psicologo. 

Il Soggetto Organizzatore si impegna a non organizzare o promuovere attività formative in cui si 
insegnino strumenti e tecniche afferenti alla professione psicologica a soggetti non abilitati 
all’esercizio della professione di psicologo. E’ fatto salvo l’insegnamento agli studenti del Corso di 
laurea in psicologia, ai tirocinanti e agli specializzanti in materie psicologiche. 

Il Soggetto Organizzatore si impegna altresì ad indicare esplicitamente nel programma e in tutto il 
materiale informativo dedicato all’evento il patrocinio dell’Ordine inserendo logo e dicitura ufficiali 
dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo. 

______________________ lì, _____________ 

Firma _____________________________ 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 



Ad uso esclusivo delle Istituzioni Universitarie 

Il Rappresentante Legale dell’Università ____________________________, presa visione ed 
accettato incondizionatamente e integralmente il presente Regolamento dell’Ordine degli Psicologi 
della Regione Abruzzo 

DICHIARA sotto la propria responsabilità 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

che il firmatario, i suoi referenti e collaboratori diretti, i relatori si impegnano a contrastare 
l’esercizio abusivo della professione di Psicologo. 

Il Rappresentante legale si impegna: 

1. a non organizzare o promuovere attività formative in cui si insegnino strumenti e tecniche
afferenti alla professione psicologica a soggetti non abilitati all’esercizio della professione di
psicologo. E’ fatto salvo l’insegnamento agli studenti del Corso di laurea in psicologia, ai
tirocinanti e agli specializzanti in materie psicologiche

2. ad indicare esplicitamente nel programma e in tutto il materiale informativo dedicato
all’evento il patrocinio dell’Ordine inserendo logo e dicitura ufficiali dell’Ordine degli
Psicologi della Regione Abruzzo

3. alla realizzazione di un (1) evento formativo, entro un anno dall’evento patrocinato, su un
tema condiviso con il Consiglio dell’Ordine della regione Abruzzo e che dia rilievo a
tematiche in cui si evidenzi la funzione pubblica e sociale della Professione di psicologo che
concorre alla valorizzazione e tutela della salute psichica del singolo e della comunità.

______________________ lì, __________________ 

Firma _____________________________ 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 





Modulo 3 Richiesta Pubblicizzazione Evento 

Gent.mo Sig. Presidente 
Consiglio dell’Ordine della Reg. Abruzzo 
Via delle Tre Spighe, 1 
67100 L’Aquila 
psicologi.abruzzo@psypec.it

Oggetto: richiesta pubblicizzazione evento 

La/il sottoscritta/o_____________________________________nata/o a_____ __________ 

il______ ____e residente a__ _________________Via__ _________________ 

n.______CAP___________Telefono______________ Fax_____________Mobile__ ____ 

Indirizzo Email______ ___Indirizzo PEC____________________________ 

Codice Fiscale___________________________ 

Nella sua qualità di titolare/legale rappresentante ________________________________________ 

con sede a______________________CAP__________Via________________________________ 

n.______Telefono________________Fax_________________Mobile_______________________ 

Indirizzo Email____________________________Indirizzo PEC____________________________ 

Sito Internet____________________________________ 

CHIEDE 

La pubblicizzazione dell’evento ____________________________________________ per il quale 

è stato chiesto il patrocinio in data _____________, sul sito istituzionale dell’Ordine degli Psicologi 

della Regione Abruzzo e sui social di cui l’Ordine dispone. 

A tal fine la/il sottoscritta/o invia il seguente abstract descrittivo dell’evento (minimo 300 caratteri 

e max 1000 caratteri ) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Inoltre la/il sottoscritta/o si impegna a: 

1. Inviare il programma definitivo in PDF o Word 15 giorni prima dell’evento;

2. Inviare la locandina in formato immagine (PG, PNG, TIFF) 15 giorni prima dell’evento;

3. Inviare i materiali che hanno formato l’oggetto dell’evento stesso entro e non oltre 15 giorni

dalla fine dell’evento.

____________________lì, ______________ 

Firma ____________________________ 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it 





Modulo 1 Richiesta Patrocinio 

Gent.mo Sig. Presidente 
Consiglio dell’Ordine della Reg. Abruzzo 
Via delle Tre Spighe, 1 
67100 L’Aquila 
psicologi.abruzzo@psypec.it

Oggetto: richiesta patrocinio gratuito 

La/il sottoscritta/o ______________________________________ nata/o il _________ 

a ____________________ ( _ ___ ) e residente a _ _________________  

Via _ ____________________ n.  CAP ___ Telefono ___________________ 

Fax _________________ Mobile __________ 

Indirizzo Email ___ Indirizzo PEC  

Codice Fiscale _ _____ 

Nella sua qualità di titolare/legale rappresentante ________________________________________ 

con sede a ______________________ CAP _________ Via _______________________________ 

n. ____ Telefono _________________ Fax ________________ Mobile _ __________

Indirizzo Email ___ Indirizzo PEC _

Sito Internet ___________________________________

CHIEDE 

Il patrocinio e/o l’autorizzazione all’uso del Logo per il seguente evento: 

Titolo: __________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Tipologia (Convegno, Giornata di studio, Seminario, Workshop, etc.) 

 _______________________________________________________________________________ 

Breve descrizione del programma: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Cinzia D’Amico

dell’Ass.ne ALTRAPSICOLOGIA

Treviso Via Cacciatori del Sile 

27

31100

www.altrapsicologia.it .

Festival della Psicologia 2025 VII edizione 

Convegni, seminari, workshop

Un evento di esperienze da condividere, di confronto con protagonisti della scena culturale 
abruzzese, di laboratori pratici per conoscere i più nuovi e vivi strumenti che la psicologia 
offre per leggere e intervenire nella complessità degli scenari di vita.







Ad uso esclusivo delle Istituzioni Universitarie 

Il Rappresentante Legale dell’Università ____________________________, presa visione ed 
accettato incondizionatamente e integralmente il presente Regolamento dell’Ordine degli Psicologi 
della Regione Abruzzo 

DICHIARA sotto la propria responsabilità 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

che il firmatario, i suoi referenti e collaboratori diretti, i relatori si impegnano a contrastare 
l’esercizio abusivo della professione di Psicologo. 

Il Rappresentante legale si impegna: 

1. a non organizzare o promuovere attività formative in cui si insegnino strumenti e tecniche
afferenti alla professione psicologica a soggetti non abilitati all’esercizio della professione di
psicologo. E’ fatto salvo l’insegnamento agli studenti del Corso di laurea in psicologia, ai
tirocinanti e agli specializzanti in materie psicologiche

2. ad indicare esplicitamente nel programma e in tutto il materiale informativo dedicato
all’evento il patrocinio dell’Ordine inserendo logo e dicitura ufficiali dell’Ordine degli
Psicologi della Regione Abruzzo

3. alla realizzazione di un (1) evento formativo, entro un anno dall’evento patrocinato, su un
tema condiviso con il Consiglio dell’Ordine della regione Abruzzo e che dia rilievo a
tematiche in cui si evidenzi la funzione pubblica e sociale della Professione di psicologo che
concorre alla valorizzazione e tutela della salute psichica del singolo e della comunità.

______________________ lì, __________________ 

Firma _____________________________ 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 





Modulo 3 Richiesta Pubblicizzazione Evento 

Gent.mo Sig. Presidente 
Consiglio dell’Ordine della Reg. Abruzzo 
Via delle Tre Spighe, 1 
67100 L’Aquila 
psicologi.abruzzo@psypec.it

Oggetto: richiesta pubblicizzazione evento 

La/il sottoscritta/o_____________________________________nata/o a ______________ 

il _____e residente a_ _______________  

n __CAP _____Telefono______________ Fax_____________  

Indirizzo Email ____Indirizzo PEC  

Codice Fiscale_ _____ 

Nella sua qualità di titolare/legale rappresentante ________________________________________ 

con sede a______________________CAP__________Via________________________________ 

n.______Telefono________________Fax_________________Mobile ______ 

Indirizzo Email_ _____Indirizzo PEC_ _ 

Sito Internet____________________________________ 

CHIEDE 

La pubblicizzazione dell’evento ____________________________________________ per il quale 

è stato chiesto il patrocinio in data _____________, sul sito istituzionale dell’Ordine degli Psicologi 

della Regione Abruzzo e sui social di cui l’Ordine dispone. 

A tal fine la/il sottoscritta/o invia il seguente abstract descrittivo dell’evento (minimo 300 caratteri 

e max 1000 caratteri ) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Cinzia D’Amico  

dell’Ass.ne ALTRAPSICOLOGIA

Treviso 31100 Cacciatori del Sile 27

27

d

www.altrapsicologia.it

Festival della Psicologia 2025 VII ed.

12/9/2025

un evento gratuito e aperto a tutti, dove si dialogherá con le istanze della società, con le 
curiosità delle persone, con le traiettorie di senso che ci aiutano a vivere la quotidianità e a 
progettare il futuro.

Un momenro di confronto con protagonisti della scena culturale abruzzese, di laboratori pratici 
per conoscere i più nuovi e vivi strumenti che la psicologia offre per leggere e intervenire nella complessità d    









 

 

Modulo 1 Richiesta Patrocinio 

 

 

 

 

Gent.mo Sig. Presidente 

Consiglio dell’Ordine della Reg. Abruzzo 

Via delle Tre Spighe, 1 

67100 L’Aquila 

psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

 

 

Oggetto: richiesta patrocinio gratuito 

 

 

 

 

La/il sottoscritta/o Francesca De Masi   nata il  a  ) e residente a 

 Via     CAP  Telefono            Fax   

Mobile     

Indirizzo Email befree.segreteria@gmail.com  Indirizzo PEC  

Codice Fiscale  

Nella sua qualità di titolare/legale rappresentante di Be Free Soc. Coop. Soc 
 B  

con sede a Roma CAP 00199 Via Biferno n. 4  

Telefono   Fax     Mobile    

Indirizzo Email befree.segreteria@gmail.com  Indirizzo PEC cooperativabefree@pec.it  

Sito Internet www.befreecooperativa.org   

 

CHIEDE 

 

Il patrocinio e/o l’autorizzazione all’uso del Logo per il seguente evento: 

Titolo: Corso di I livello per operatrici antiviolenza  

 

Tipologia (Convegno, Giornata di studio, Seminario, Workshop, etc.) 

 Corso di formazione di I livello 

Breve descrizione del programma: 

Il corso mira a formare un gruppo di operatrici antiviolenza che possano operare all’interno dei Centri antiviolenza e 

case rifugio riconosciuti dalla Regione Abruzzo e rispondenti ai requisiti minimi della Conferenza Stato Regioni sul 

tema. La formazione consta di 120 ore (50 ore di lezione e 70 ore di tirocinio)  

 



Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

Obiettivi:  Gli obiettivi sono quelli di formare le operatrici sulle tematiche di genere e 

l’accoglienza e il sostegno delle donne vittime di violenza. Questo corso in particolare, essendo 

realizzato ad Avezzano, dove si trova uno dei CAV della Regione Abruzzo, gestito da Be Free, 

intende anche contribuire al rafforzamento della rete antiviolenza, aprendo la partecipazione ad altri 

attori sociali.                 

 

 

Destinatari:  Destinatarie sono soprattutto psicologhe, educatrici e assistenti sociali ma alcune 

giornate sono aperte a insegnanti, operatori sanitari, avvocati e Forze dell’Ordine.   
 

 

Qualifiche dei relatori: Le relatrici, tutte socie di Be Free, sono tra le massime esperte di temi di 

genere e di accoglienza e sostegno delle vittime di violenza e tratta a scopo di sfruttamento sessuale. 

Tra loro la già Presidente di Be Free, Orietta Gargano, oltre alle avvocate responsabili dell’Ufficio 

legale della coop, sia legale che civile, alle psicologhe e responsabili dei servizi e del centro clinico . 
 

 

 

Modalità attuative:  La formazione di svolgerà in presenza e, per le partecipanti fuori Regione, 

anche da remoto, con l’obbligo di presenza in alcune giornate.  
 

 

 

Luogo e Periodo di svolgimento: La sede ospitante è l’Istituto Comprensivo Collodi Marini di 

Avezzano, che metterà a disposizione la Biblioteca e le attrezzature di connessione da remoto. 

L’inizio è il 10 ottobre fino al 6 dicembre 2025.  

 

Elenco altri Enti co-organizzatori/patrocinatori: Questo corso è in parte realizzato grazie a un 

contributo economico della Fondazione L-Foundry e organizzato anche grazie al supporto, anche 

tecnico, della scuola Collodi Marini di Avezzano.     

 

Quant’altro ritenuto utile ai fini di una più compiuta valutazione della rilevanza e l’interesse sociale, 

culturale e scientifico dell’iniziativa. 

 

 

 

L’Evento per cui si chiede il patrocinio viene realizzata senza fini di lucro o profitto in quanto: 



Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

□ L’iscrizione è gratuita 

      X   I costi di iscrizione coprono le spese organizzative e ammontano a € 150,00  

 

   lì, 15/09/2025  

 

 

Firma  

 



Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

Il Soggetto Organizzatore, presa visione ed accettato incondizionatamente e integralmente il 

presente Regolamento dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo 

DICHIARA sotto la propria responsabilità 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

che il firmatario, i suoi referenti e collaboratori diretti, i relatori si impegnano a contrastare 

l’esercizio abusivo della professione di Psicologo. 

Il Soggetto Organizzatore si impegna a non organizzare o promuovere attività formative in cui si 

insegnino strumenti e tecniche afferenti alla professione psicologica a soggetti non abilitati 

all’esercizio della professione di psicologo. È fatto salvo l’insegnamento agli studenti del Corso di 

laurea in psicologia, ai tirocinanti e agli specializzanti in materie psicologiche. 

Il Soggetto Organizzatore si impegna altresì ad indicare esplicitamente nel programma e in tutto il 

materiale informativo dedicato all’evento il patrocinio dell’Ordine inserendo logo e dicitura ufficiali 

dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo. 

Roma lì, 15/09/2025 

 

 

Firma 

  



Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente: psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

Ad uso esclusivo delle Istituzioni Universitarie 

 

 

Il Rappresentante Legale dell’Università  , presa visione ed 

accettato incondizionatamente e integralmente il presente Regolamento dell’Ordine degli Psicologi 

della Regione Abruzzo 

DICHIARA sotto la propria responsabilità 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

che il firmatario, i suoi referenti e collaboratori diretti, i relatori si impegnano a contrastare 

l’esercizio abusivo della professione di Psicologo. 

Il Rappresentante legale si impegna: 

1. a non organizzare o promuovere attività formative in cui si insegnino strumenti e tecniche 

afferenti alla professione psicologica a soggetti non abilitati all’esercizio della professione di 

psicologo. E’ fatto salvo l’insegnamento agli studenti del Corso di laurea in psicologia, ai 

tirocinanti e agli specializzanti in materie psicologiche 

2. ad indicare esplicitamente nel programma e in tutto il materiale informativo dedicato 

all’evento il patrocinio dell’Ordine inserendo logo e dicitura ufficiali dell’Ordine degli 

Psicologi della Regione Abruzzo 

3. alla realizzazione di un (1) evento formativo, entro un anno dall’evento patrocinato, su un 

tema condiviso con il Consiglio dell’Ordine della regione Abruzzo e che dia rilievo a 

tematiche in cui si evidenzi la funzione pubblica e sociale della Professione di psicologo che 

concorre alla valorizzazione e tutela della salute psichica del singolo e della comunità. 

 

 

  lì,   

 

 

Firma   



Modulo 2 Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Dichiarazione attestante l’assenza del conflitto di interesse 

 

 

La/il sottoscritta/o Francesca De Masi    nata/o   

 

Il  residente a  CAP  

 

Via   Tel.  Mobile  

 

in qualità di (Carica Sociale)  Presidente dell’Ente Be Free Coop. Soc.   

 

con sede legale in  Roma  Via Biferno, 4  

con riferimento alla richiesta di Patrocinio per l’evento  Corso di I livello per operatrici antiviolenza 

  

 

a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000, nel caso di 

dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità 
che non sussistono situazioni di conflitto di interesse tra la/il medesima/o e l’Ordine degli Psicologi della 

regione Abruzzo né altre circostanze in contrasto con le norme contenute nel Regolamento di concessione 
dei Patrocini dell’Ordine, con particolare riferimento all’Art. 3 “Norma etica e deontologica”. Relativamente 

agli Psicologi iscritti all’Albo della Regione Abruzzo, dichiara inoltre che sono in regola con la quota di 

iscrizione all’Ordine. Dichiara inoltre che gli psicologi presenti come relatori all’evento non hanno in corso 
procedimenti disciplinari deontologici, ne avuto procedimenti passati in giudicato con sanzione disciplinare 

negli ultimi due anni. Si impegna a richiedere identiche dichiarazioni ai relatori presenti all’evento e a 

metterle a disposizione dell’Ordine. 
 

N.B. La dichiarazione deve essere presentata da tutte le persone fisiche, amministratori e/o dipendenti 

dell’Ente iscritti all’Ordine e dai docenti invitati che intendono partecipare all’evento. 

 
La/Il sottoscritta/o dichiarante è a conoscenza che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle suddette 

dichiarazioni mediante accertamenti, mediante richiesta dei certificati/documenti attestanti quanto dichiarato; 

in ogni caso rilascia il proprio consenso a detti accertamenti, impegnandosi a produrre in tempi ristretti la 

documentazione richiesta. 

 Roma  lì,  12/09/2025  

 

Firma  

 

                                                                                                   
Allegare immagine del documento di identità 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it 



Modulo 3 Richiesta Pubblicizzazione Evento 

 

 

 

 

Gent.mo Sig. Presidente 

Consiglio dell’Ordine della Reg. Abruzzo 

Via delle Tre Spighe, 1 

67100 L’Aquila 

psicologi.abruzzo@psypec.it 

 

 

 

 

Oggetto: richiesta pubblicizzazione evento 

 

 

 

 

La/il sottoscritta/o Francesca De Masi nata/o a )  il  e residente a 

 Via    n. CAP  Telefono    Fax 

  Mobile  Indirizzo Email befree.segreteria@gmail.com Indirizzo PEC 

  Codice Fiscale    

Nella sua qualità di titolare/legale rappresentante         

con sede a Roma CAP 00199  Via Biferno n. 4  Telefono  Fax

 Mobile   Indirizzo Email befree.segreteria@gmail.com  Indirizzo 

PEC cooperativabefree@pec.it   Sito Internet  https://www.befreecooperativa.org/  

 

CHIEDE 

 

La pubblicizzazione dell’evento Corso di I livello per operatrici antiviolenza per il quale è stato 

chiesto il patrocinio in data 12/09/2025, sul sito istituzionale dell’Ordine degli Psicologi della 

Regione Abruzzo e sui social di cui l’Ordine dispone. 

A tal fine la/il sottoscritta/o invia il seguente abstract descrittivo dell’evento (minimo 300 caratteri 

e max 1000 caratteri) 

 Il corso mira a formare un gruppo di operatrici antiviolenza che possano operare all’interno dei Centri Antiviolenza e 

Case Rifugio riconosciuti dalle Regioni e rispondenti ai requisiti minimi della Conferenza Stato regioni sul tema. La 

formazione consta di 120 ore (50 ore e 70 ore di tirocinio). Gli obiettivi sono quelli di formare le operatrici sulle 

tematiche di genere e l’accoglienza e il sostegno delle donne vittime di violenza. Questo corso in particolare, essendo 

realizzato ad Avezzano, dove si trova uno dei CAV della Regione Abruzzo, gestito da Be Free, intende anche 

contribuire al rafforzamento della rete antiviolenza, aprendo la partecipazione ad altri attori sociali.  Destinatarie sono 

soprattutto psicologhe, educatrici e assistenti sociali ma alcune giornate sono aperte a insegnanti, operatori sanitari, 

avvocati e Forze dell’Ordine. Le relatrici, tutte socie di Be Free, sono tra le massime esperte di temi di genere e di 

accoglienza e sostegno delle vittime di violenza e tratta a scopo di sfruttamento sessuale. Tra loro la già Presidente di 

Be Free, Orietta Gargano, oltre alle avvocate responsabili dell’Ufficio legale della coop, sia legale che civile, alle 



psicologhe e responsabili dei servizi e del centro clinico. . 

Inoltre la/il sottoscritta/o si impegna a: 

1. Inviare il programma definitivo in PDF o Word 15 giorni prima dell’evento; 

2. Inviare la locandina in formato immagine (PG, PNG, TIFF) 15 giorni prima dell’evento; 

3. Inviare i materiali che hanno formato l’oggetto dell’evento stesso entro e non oltre 15 giorni 

dalla fine dell’evento. 

 

Roma  lì,  12/09/2025  

 

 

Firma  

                                                                           
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it 











CONVEGNO 

LINEE GUIDA di Diagnosi e trattamento di demenza e Mild Cognitive Impairment – un approccio 
multidisciplinare 

29 novembre 2025 

SEDE ORDINE TSRM PSTRP Avezzano – Via Don Giovanni Minzoni, 17, 67051 Avezzano AQ 

 

MATTINA 

 

INTRODUZIONE 

9.00 SALUTI AUTORITA’  

 

9.15 Obiettivi e ambito delle Linea Guida  (Dott.ssa Nicoletta Locuratolo da confermare) 

9.35 Perché disseminare - Presentazione dei quesiti (Dott.ssa Martina Balducci) 

 

PRIMA SESSIONE Percorso di identificazione, diagnosi  

Moderano: Dott.ssa Antonella Ventresca, Dott. Christian Parone 

9.50 Diagnosi e diagnosi differenziale di demenze e Mild Cognitive Impairment (Prof.ssa Simona Sacco) 

10.10 Discriminare la demenza o la demenza con delirium dal delirium isolato (Dott.ssa Patrizia Sucapane) 

Neuroimaging e demenze (Dott. Daniele Petrucci) 

 

10.30 PAUSA 

 

SECONDA SESSIONE Supporto post diagnostico  

Moderano: Dott.ssa Maria Grazia Angelilli, Dott.ssa Valentina Spagnoli 

11.00 Counselling pre, peri e post diagnostico e coinvolgimento della persona con demenza nel processo 
decisionale (Dott. Simone Migliore) 

11.20 Pianificazione e coordinamento dell’assistenza – Monitoraggio dopo la diagnosi da parte del MMG 
(mmg Avezzano, in attesa di risposta) 

11.40 Gestione delle persone con demenza/ Mild Cognitive Impairment e patologie fisiche croniche 
coesistenti (Dott.ssa Antonella Ventresca) 

12.00 Transizione tra setting nei pazienti affetti da demenza (Dott.ssa Mariapia Iovenitti- da confermare) 

12.20 Supporto ai caregiver (Dott. Chritian Parone) 

 



12.40 DISCUSSIONE 

 

13.00 PAUSA PRANZO 

 

POMERIGGIO 

 

TERZA SESSIONE Trattamenti, interventi e fine vita 

Moderano: Dott.ssa Martina Balducci, Dott.ssa Ludovica Rotunno 

14.00 I trattamenti farmacologici per i sintomi cognitivi e i farmaci che possono peggiorare o causare 
declino 

(Dott.ssa Mirella Russo) 

14.20 Interventi non farmacologici in persone con demenza o Mild Cognitive Impairment (Dott.ssa 
Valentina Salvatore) 

14.40 Assistenza in caso di ricovero ospedaliero e fine vita (Prof. Giancarlo Cicolini da confermare) 

15.00 Cure palliative, l’aspetto della nutrizione (Dott.ssa Mara Monasterio) 

15.20 Aspetti di economia sanitaria e di etica (Dott.ssa Mariacristina LUPINETTI) 

15.40 DISCUSSIONE 

16.00 CHIUSURA LAVORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Modulo 2 Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

Dichiarazione attestante l’assenza del conflitto di interesse 

La ___________________ n _ ___ _______ 

il___ _ dente a _________________________ _________ 

Via___________________________ Tel.___________________Mobile_____________________ 

in qualità di (Carica Sociale)____________________________dell’Ente_______________________ 

con sede legale in __________________________Via___________________________________ 

con riferimento alla richiesta di Patrocinio per l’evento____________________________________ 

a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità 

che non sussistono situazioni di conflitto di interesse tra la/il medesima/o e l’Ordine degli Psicologi della 
regione Abruzzo né altre circostanze in contrasto con le norme contenute nel Regolamento di concessione 
dei Patrocini dell’Ordine, con particolare riferimento all’Art. 3 “ Norma etica e deontologica”. Relativamente 
agli Psicologi iscritti all’Albo della Regione Abruzzo, dichiara inoltre che sono in regola con la quota di 
iscrizione all’Ordine. Dichiara inoltre che gli psicologi presenti come relatori all’evento non hanno in corso 
procedimenti disciplinari deontologici, ne avuto procedimenti passati in giudicato con sanzione disciplinare 
negli ultimi due anni. Si impegna a richiedere identiche dichiarazioni ai relatori presenti all’evento e a 
metterle a disposizione dell’Ordine. 

N.B. La dichiarazione deve essere presentata da tutte le persone fisiche, amministratori e/o dipendenti 
dell’Ente iscritti all’Ordine e dai docenti invitati che intendono partecipare all’evento. 

La/Il sottoscritta/o dichiarante è a conoscenza che saranno effettuati controlli sulla veridicità delle suddette 
dichiarazioni mediante accertamenti, mediante richiesta dei certificati/documenti attestanti quanto dichiarato; 
in ogni caso rilascia il proprio consenso a detti accertamenti, impegnandosi a produrre in tempi ristretti la 
documentazione richiesta. 

___________________ lì, ______________ 

Firma ______________________________________ 

Allegare immagine del documento di identità 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it

                                CHRISTIAN PARONE                                 
                                                          

                                                             

                                         ORGANIZZATORE EVENTO

LINEE GUIDA su Diagnosi e trattamento di demenza e Mild 
Cognitive Impairment – un approccio multidisciplinare

PESCARA                     25-09-2025





________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Inoltre la/il sottoscritta/o si impegna a: 

1. Inviare il programma definitivo in PDF o Word 15 giorni prima dell’evento;

2. Inviare la locandina in formato immagine (PG, PNG, TIFF) 15 giorni prima dell’evento;

3. Inviare i materiali che hanno formato l’oggetto dell’evento stesso entro e non oltre 15 giorni

dalla fine dell’evento.

____________________lì, ______________ 

Firma ____________________________ 

Inviare esclusivamente tramite PEC all’indirizzo seguente psicologi.abruzzo@psypec.it 

La seconda sessione affronterà il supporto post-diagnostico, includendo il counselling, il ruolo 
del medico di medicina generale, la gestione delle comorbidità croniche, la transizione tra 
setting assistenziali e il sostegno ai caregiver. Nel pomeriggio, la terza sessione sarà 
focalizzata sui trattamenti farmacologici e non farmacologici, sull’assistenza nei contesti 
ospedalieri e di fine vita, sulle cure palliative e sugli aspetti etici ed economici. L’iniziativa mira 
a favorire una visione integrata, condivisa e applicabile nella pratica clinica quotidiana.

Pescara                            25 settembre 2025









 

 

DOCUMENTO ELABORATO DALLA COMMISSIONE SANITA’   

 

E  

 

DAL GRUPPO DI LAVORO SOCIO SANITARIO 

 

 

DELL’ORDINE DELLE PSICOLOGHE E DEGLI PSICOLOGI  

 

 

DELLA REGIONE ABRUZZO  

 

 

 

A. Sintesi del Piano di Azione Nazionale per la Salute Mentale (PANSM) 2025–

2030 

 

Il PANSM 2025-2030 approvato in sede di Conferenza Unificata tra Governo, Regioni, 

Province Autonome ed Enti Locali, è frutto di un ampio lavoro interistituzionale che si fonda 

su:  

● La legge 180/1978 (Legge Basaglia);  

● La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità;  

● I piani d’azione OMS e documenti europei sulla salute mentale;  

● Il superamento degli OPG e la creazione delle REMS; 

● La recente normativa italiana su disabilità (D.lgs. 62/2024);  

● I LEA (DPCM 12/01/2017).  

 

Obiettivi generali del PANSM 2025-2030 sono: 

● Promuovere la salute mentale come diritto umano fondamentale. 

● Contrastare stigma, disuguaglianze e cronicizzazione.  

● Rafforzare prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione. 

● Favorire una salute mentale di comunità, con modelli centrati sulla persona. 

● Uniformare i livelli di assistenza e superare le disomogeneità regionali. 

 

 Nel perseguire tali obiettivi il PANSM adotta come modello di riferimento:  

● Il modello bio-psico-sociale integrato. 

● Il paradigma One Health / One Mental Health, che connette salute fisica, mentale e 

ambientale. 

● Il concetto di salutogenesi (promozione del benessere, non solo prevenzione della 

malattia). 

 

Il PANSM 2025-2030 si articola in sei capitoli tematici di seguito brevemente richiamati. 

● Capitolo 1 - Promozione, prevenzione e cura: necessità di alfabetizzazione emotivo 

relazionale; modelli di presa in carico: consulenza, assunzione in cura, presa in 



 

 

carico; importanza della valutazione multidimensionale, percorsi personalizzati e 

innovazione (es. telemedicina, IA). 

● Capitolo 2 - Salute mentale in età evolutiva e transizione: preoccupazione per 

l’anticipazione dell’esordio dei disturbi psichici; importanza della continuità di cura nel 

passaggio tra infanzia e età adulta; rilevanza dei disturbi del neurosviluppo; proposta 

di équipe di transizione e percorsi diagnostici integrati.  

● Capitolo 3 - Salute mentale in ambito penale e forense: percorsi dedicati per 

persone autrici di reato con disturbi mentali; rafforzamento delle REMS e dei 

collegamenti con la magistratura; necessità di valutazioni evidence-based e 

formazione accreditata per periti e psichiatri forensi; creazione di un sistema 

informativo nazionale per REMS. 

● Capitolo 4 - Risk management e sicurezza: applicazione della legge Gelli-Bianco 

anche in ambito psichiatrico; sicurezza del paziente, del personale e dell’ambiente di 

cura; prevenzione del suicidio, aggressività, eventi avversi; promozione della cultura 

della segnalazione e monitoraggio del rischio. 

● Capitolo 5- Integrazione socio-sanitaria: rafforzamento del modello Budget di Salute; 

sviluppo di interventi domiciliari, lavorativi, di supporto all’abitare; promozione della 

prescrizione sociale e di campagne contro lo stigma; sviluppo di un’assistenza 

personalizzata in accordo con i LEA.  

● Capitolo 6 - Formazione e ricerca: formazione continua per operatori sanitari e 

sociali; sviluppo di curricula formativi universitari coerenti con le nuove esigenze (es. 

dipendenze, disturbi adolescenziali); promozione della ricerca integrata tra ISS, 

Università, ASL, IRCCS, Società scientifiche.  

 

Le Regioni e gli Enti locali devono recepire il PANSM 2025-2030 con atti propri.  

 

Non è previsto nessun nuovo onere per la finanza pubblica. 

 

Il monitoraggio di attuazione del PANSM 2025-2030 è affidato alla Commissione Salute, 

Ministero della Salute e Tavolo tecnico Salute Mentale.  

 

 

B. Riferimenti alla professione psicologica nel PANSM 2025–2030 

 

 1. Partecipazione alle équipe e funzioni generali: 

 • Lo psicologo è parte integrante delle équipe multidisciplinari dei DSM e dei servizi 

territoriali, contribuendo alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione. ➜ Ruolo 

trasversale nell’intero processo di presa in carico.  

 

2. Valutazione e diagnosi:  

• Gli psicologi partecipano alla valutazione multidimensionale e alla definizione dei progetti 

terapeutici personalizzati. ➜ Impiego di competenze psicodiagnostiche e di assessment 

clinico per integrare il progetto di cura.  



 

 

 

3. Età evolutiva e transizione:  

• Nell'età evolutiva, lo psicologo contribuisce alla valutazione precoce dei disturbi del 

neurosviluppo e al supporto nella transizione ai servizi per adulti. ➜ Funzione di continuità 

assistenziale e prevenzione nella fase adolescenziale.  

 

4. Ambito forense e penale: • In ambito forense, lo psicologo partecipa alla valutazione e al 

trattamento di soggetti autori di reato con disturbi mentali. ➜ Competenze peritali e di 

intervento psicologico-clinico in contesti giudiziari e penitenziari.  

 

5. Integrazione socio-sanitaria: • Lo psicologo è coinvolto nei progetti di Budget di Salute e 

nella valutazione psicosociale per l'inclusione abitativa e lavorativa. ➜ Ruolo nella 

definizione di percorsi di autonomia e inclusione sociale.  

 

6. Prevenzione del rischio clinico: • Nella prevenzione del rischio clinico, lo psicologo 

contribuisce alla prevenzione del suicidio e alla gestione dell'aggressività. ➜ Interventi di 

prevenzione secondaria e gestione delle situazioni di crisi.  

 

7. Formazione e ricerca: • Gli psicologi sono coinvolti nella formazione continua e nella 

ricerca, in collaborazione con enti scientifici e universitari. ➜ Sviluppo e aggiornamento 

professionale, produzione di evidenze scientifiche e innovazione clinica.  

 

 

C. Analisi Integrata delle Criticità del PNASM 2025–2030  

 

1. Marginalizzazione del ruolo clinico e autonomo: 

Il Piano descrive lo psicologo come supporto o collaboratore dello psichiatra, senza 

riconoscere autonomia diagnostica e terapeutica. Ciò contrasta con l’art. 1 L. 56/89 e riduce 

il contributo dello psicologo a mera esecuzione di compiti delegati. 

Questa sottovalutazione rischia di indebolire la capacità dello psicologo di agire come figura 

centrale nella prevenzione e nel trattamento della salute mentale. 

 

2. Assenza di riferimenti agli strumenti psicologici 

Il Piano non menziona test psicologici, colloqui clinici o strumenti di valutazione validati. 

L’uso di strumenti conoscitivi e di intervento è centrale nella professione, e la loro omissione 

ne impoverisce la componente scientifica.  

 

3. Collocazione impropria dello psicologo di primo livello 



 

 

Il Piano prevede questa figura nei DSM, in contrasto con il DM 77/2022 che la inserisce 

nelle Cure Primarie. La prevenzione e l’intercettazione precoce devono essere svolte in 

contesti di comunità per garantire accessibilità e tempestività. 

 

 4. Funzioni improprie attribuite ai consultori 

Il Piano assegna ai consultori compiti peritali che non rientrano nei LEA, come valutazioni 

per l’Autorità Giudiziaria. Questa sovrapposizione snatura la missione preventiva. 

 

 5. Ridotta valorizzazione della funzione preventiva 

La prevenzione è citata in termini generici, senza affidare allo psicologo un ruolo operativo 

centrale. Questo limita l’impatto delle azioni preventive e contrasta con il mandato della L. 

56/89.  

 

6. Esclusione dal ruolo di valutazione e ricerca 

Il Piano non prevede ruoli specifici per lo psicologo nella valutazione di efficacia degli 

interventi o nella ricerca applicata. Si perde così un’importante funzione prevista dalla 

normativa. 

 

 7. Assenza di indicatori e standard minimi 

Nel Piano mancano indicatori di outcome psicologico, standard di organico e composizione 

minima delle équipe. Questa lacuna favorisce disomogeneità territoriali e inefficienza dei 

servizi. Pertanto, il PNASM 2025–2030, pur riconoscendo formalmente la presenza dello 

psicologo, non ne valorizza il ruolo in termini di autonomia, strumenti, responsabilità e 

leadership nei processi di prevenzione, diagnosi, cura e ricerca.  

 

 

D. Proposte operative di modifica 

 

1)Riconoscimento esplicito delle competenze professionali:  

a) Inserire in modo chiaro nel testo del Piano l’elenco delle competenze dello 

psicologo così come definite dall’art. 1 della Legge 56/89.  

b) Prevedere la parità professionale nelle équipe multiprofessionali e attivazione 

delle UOSD di Psicologia. 

 

In riferimento alla necessità di una migliore organizzazione dei Servizi di Psicologia nella 

Sanità, si ribadisce l'importanza dell'attivazione delle UOSD (Unità Operativa Semplice 

Dipartimentale) di Assistenza Psicologica, La UOSD di Assistenza psicologica è finalizzata a 

rispondere alla domanda di salute psichica, con azioni rivolte alle persone, alle famiglie, al 

personale sanitario, ad enti esterni e comunità di riferimento, attraverso la promozione e 

tutela del benessere psicologico e della cura delle condizioni di disagio psicopatologico. 

L'attività del Servizio viene espletata sia nell'ambito del percorso di salute previsto 

dall'offerta aziendale, sia a richiesta del cittadino o su iniziativa di soggetti terzi, istituzionali o 

privati, che ne abbiano diritto. L'attività è erogata sia in ambito territoriale, che ospedaliero, 

nella piena autonomia professionale e gestionale, in risposta ai bisogni di salute psicologica.  

 

Le principali funzioni del servizio sono:  



 

 

● Organizzare unitariamente le Attività Psicologiche, ottimizzando le modalità di 

erogazione delle prestazioni su un assetto organizzativo dinamico, orientato alla 

risposta anche ai nuovi bisogni di salute;  

● Ottimizzare le risorse disponibili indirizzandole verso gli obiettivi aziendali in un'ottica 

di valutazione del rapporto costi/efficacia e costi/benefici; 

● Individuazione e definizione dei LEA dell'assistenza psicologica; 

● Incremento procedure di MCQ (Miglioramento Continuo Qualità), con l'individuazione 

di standard e d'indicatori di appropriatezza, nonché la valutazione di esito dei 

trattamenti psicologici; 

● Facilitare un rapporto di collaborazione tra psicologia del servizio pubblico e 

psicologia privata (ad es. al riguardo, uno strumento da promuovere può essere 

quello dell'istituto dell'Accreditamento degli Studi professionali). 

● Formare e supervisionare tirocinanti e specializzandi in psicologia e psicoterapia per 

le Università, le Scuole di Specializzazione pubbliche e private riconosciute ai sensi 

dell'Art. 3 del D. Lgs. n. 56/89.  

 

Sono, altresì, realizzate nella sede della UOSD di Assistenza psicologica, queste principali 

attività di: 

● Pronto intervento nei casi di emergenza ambientale e/o sociale; 

● Ricerca e sperimentazione innovativa; 

● Psicodiagnostica e valutazione psicologica; 

● Gestione del servizio 

● Sono, altresì, assegnati al Servizio di psicologia tutti gli psicologi che operano in 

azienda con qualsiasi rapporto di lavoro.  

 

La UOSD di Assistenza psicologica nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali 

contrae rapporti funzionali con i diversi servizi aziendali, particolarmente con: 

● Dipartimento di Salute Mentale, nei CSM e nella NPI, per gli aspetti correlati alla 

prevenzione, cura e riabilitazione delle problematiche psicologiche; 

● Dipartimento Dipendenze patologiche; 

● Assistenza Consultoriale; 

● Medicina Penitenziaria. 

Le richieste del cittadino, che a qualsiasi titolo pervengono alla UOSD di Assistenza 

psicologica e che hanno diritto di accoglienza, sono trasmesse ai servizi di pertinenza. Il 

Responsabile del Servizio di Psicologia verifica i carichi di lavoro nei diversi presidi territoriali 

afferenti alla stessa UOSD favorendo un'equa ripartizione della domanda stessa. Si 

rammenta come la professione di Psicologo, in questo difficile periodo storico, sia chiamato 

a misurarsi con lo stato di disagio psicologico individuale e sociale presente nella comunità 

regionale, disagio che necessita di avere nel piano sanitario una chiara indicazione sul ruolo 

che lo Psicologo deve ricoprire nelle Strutture e Servizi delle Aziende Sanitarie. Tali 

Aziende, attraverso gli atti aziendali, definiscono l'organizzazione dell'offerta sanitaria al 

cittadino di riferimento. Per quanto sopra si ribadisce quanto l'autonomia professionale dello 

Psicologo necessiti di un chiaro riconoscimento e tutela anche attraverso la creazione delle 

UOSD. Questa richiesta, sottende la consapevolezza, (sorretta da dati clinici, evidenze 



 

 

scientifiche, economicità delle azioni) che la professione di psicologo, necessita di una piena 

legittimazione istituzionale,  attraverso una capillare presenza dirigenziale nei servizi sanitari 

e socio-sanitari, per attuare un'efficace operatività psicologica e psicoterapica a beneficio del 

cittadino e della comunità tutta 

 

2) Corretto inquadramento dello psicologo di primo livello:  

1. Collocare questa figura nelle Cure Primarie e nelle Case della Comunità.  

2. Eliminare l’obbligo della specializzazione in psicoterapia per i ruoli di primo 

livello. 

Lo psicologo di primo livello svolge un ruolo fondamentale all'interno del sistema sanitario, 

posizionandosi nelle Cure Primarie e nelle Case della Comunità. Questa figura 

professionale si colloca come primo punto di contatto per le persone che necessitano di 

supporto psicologico, promuovendo il benessere mentale e prevenendo l'insorgenza di 

disturbi più gravi.   

Nel contesto delle Cure Primarie, lo psicologo si integra con medici di medicina generale e 

altri operatori sanitari, offrendo consulenze, screening e interventi di primo livello. Ampio 

spazio è dedicato alla promozione di stili di vita sani, alla gestione dello stress e alla 

prevenzione delle problematiche psicologiche associate a condizioni croniche o acuto-

emergenziali.   

All’interno delle Case della Comunità, questa figura si inserisce in un approccio 

multidisciplinare, contribuendo alla presa in carico globale della persona. Offre interventi di 

ascolto, consulenza e sostegno, favorendo l'empowerment del paziente e il rafforzamento 

delle reti di protezione sociale.   

Pertanto, inquadrare correttamente lo psicologo di primo livello significa riconoscerne il ruolo 

come elemento chiave nella promozione della salute mentale, accessibile e vicino alla 

comunità, con competenze specifiche per intervenire precocemente e indirizzare verso 

percorsi specialistici quando necessario. 

 

3. Separazione netta tra funzioni cliniche e peritali:  

 

● Escludere le attività peritali per l’Autorità Giudiziaria dai consultori familiari.  

● Definire protocolli chiari per l’invio a professionisti esterni in caso di necessità di 

valutazioni forensi. 

 

Il documento menziona “ valutazioni siano basate su criteri scientificamente validati...” nel 

paragrafo sulle richieste dell’Autorità Giudiziaria in materia di minori e famiglie)”, sarebbe 

opportuno aggiungere quanto segue: 

“...Valutazioni siano basate su criteri scientificamente validati, includendo l’impiego, laddove 

necessario, di strumenti testistici standardizzati e riconosciuti dalla comunità scientifica, 

come parte integrante della prassi valutativa psicologica. L’utilizzo di test psicodiagnostici e 

psicometrici -somministrati e interpretati da psicologi abilitati nel rispetto della normativa 

vigente e del codice deontologico - è essenziale per assicurare oggettività, replicabilità e 

accuratezza nella valutazione delle competenze genitoriali, delle caratteristiche di 

personalità, del funzionamento emotivo e relazionale del minore e del contesto familiare. 

Tali strumenti, inseriti in un processo clinico fondato sull’evidenza, rappresentano una 

garanzia per il minore e per tutte le parti coinvolte nei procedimenti giudiziari, contribuendo a 



 

 

una maggiore chiarezza nei percorsi decisionali e alla tutela del superiore interesse del 

bambino.” 

 

Si raccomanda pertanto che il Piano Nazionale per la Salute Mentale promuova 

esplicitamente l’adozione di metodologie valutative strutturate e validate, sottolineando la 

centralità della competenza psicologica specifica e riconoscibile nei contesti ad alta 

complessità, come quelli legati alla giustizia minorile e familiare. 

 

 

4. Rafforzamento della funzione preventiva:  

● Prevedere piani di prevenzione primaria e secondaria coordinati dagli 

psicologi. 

● Inserire progetti di alfabetizzazione emotiva, interventi nelle scuole e 

programmi di prevenzione del rischio suicidario; attività educative che 

informino i giovani sui rischi e i segnali precoci di disagio mentale, favorendo 

una cultura della prevenzione; promozione di stili di vita sani e di reti di 

supporto sociale efficaci, capaci di proteggere dall'insorgenza di disturbi. 

 

5. Integrazione della valutazione psicologica e della ricerca:  

● Stabilire la presenza di psicologi nei gruppi di valutazione degli esiti degli interventi di 

salute mentale.  

● Inserire fondi e percorsi per la ricerca applicata in psicologia clinica e di comunità.  

 

Il Piano si propone come una strategia ambiziosa per il miglioramento della salute mentale 

in Italia, sottolineando l'importanza di un modello integrato e multidisciplinare. Tuttavia, una 

delle criticità principali riguarda l'implementazione efficace dell'integrazione tra valutazione 

psicologica e ricerca, aspetto che appare ancora insufficientemente sviluppato nel 

documento. 

 

Da un lato, il PANSM riconosce la centralità della valutazione psicologica come strumento 

fondamentale per una presa in carico personalizzata e per il monitoraggio dei servizi. 

Dall'altro, la sua visione sembra troppo poco articolata nel sostenere una reale sinergia tra 

questa valutazione clinica e le attività di ricerca scientifica. La mancanza di un sistema 

strutturato di raccolta, analisi e utilizzo dei dati limita la possibilità di un miglioramento 

continuo e di un approccio evidence-based realmente efficace. 

 

Inoltre, la scarsa integrazione tra ricerca e pratica clinica rischia di mantenere i servizi a un 

livello di intervento standardizzato e meno innovativo, relegando la valutazione psicologica a 

mera attività di routine, senza un suo utilizzo strategico nella generazione di nuova 

conoscenza. Questo gap rallenta anche l'adozione di metodologie innovative. 

 

6. Definizione di indicatori e standard minimi:  

● Stabilire standard nazionali di dotazione organica di psicologi nei DSM e nei servizi 

territoriali.  

● Definire indicatori di outcome specifici per gli interventi psicologici (es. benessere 

soggettivo, riduzione sintomatologica, qualità della vita). 



 

 

 

Il Piano evidenzia l’importanza di stabilire indicatori e standard minimi per garantire un livello 

uniforme e qualificato di servizi sul territorio nazionale. Tuttavia, questa attenzione si traduce 

spesso in una criticità sostanziale, poiché la definizione di indicatori e standard minimi 

rischia di risultare riduttiva e poco flessibile, compromettendo l’efficacia reale del piano. 

 

Innanzitutto, i criteri di valutazione proposti risultano a volte troppo generalisti e poco 

adattabili alle specificità delle diverse realtà territoriali e sociali presenti nel Paese. La 

tendenza a uniformare indicatori può portare a una perdita di dettagli e sfumature che sono 

fondamentali per rispondere in modo adeguato alle esigenze locali. Tale approccio rischia di 

favorire un sistema standardizzato, più orientato a raggiungere numeri e percentuali, 

piuttosto che a migliorare realmente la qualità dell’offerta assistenziale. 

 

Inoltre, l’introduzione di standard minimi appare spesso scarsamente articolata, lasciando 

aperti numerosi aspetti critici come la qualità degli interventi, la formazione del personale e 

l’accessibilità dei servizi. La mancanza di strumenti di monitoraggio e valutazione più 

sofisticati può ostacolare un vero processo di miglioramento continuo. 

 

7. Formazione e aggiornamento non sufficientemente tematizzati: 

Sebbene venga incoraggiata la formazione continua, il piano inserisce una prospettiva 

troppo generica, senza dettagliare programmi di aggiornamento specifici e avanzati in ambiti 

innovativi come la terapia digitale, la neuropsicologia o l’intervento precoce di diagnosi. La 

proposta di formazione continua diventa essenziale, ma spesso il piano non sottolinea 

sufficientemente la necessità di aggiornamenti specifici, avanzati e specializzati per 

rispondere alle evoluzioni delle problematiche di salute mentale. Questo può portare a un 

mantenimento di competenze statiche e a un ruolo meno efficace rispetto alle sfide 

emergenti. 

 

8. Psicologia ospedaliera: i nuovi ambiti 

Il documento proposto, pur lungimirante negli obiettivi, non amplia le azioni né mette in 

evidenza le competenze psicologiche messe a disposizione dai Dirigenti Psicologi nei 

presidi ospedalieri e nei servizi di psicologia ospedaliera. Il D.M. Sanità del 13/9/1988 parla 

esplicitamente dello psicologo in ambito  

ospedaliero, specialmente in unità operative ad alta assistenza come la Psichiatria e le Unità 

Spinali. La Legge  38/2010 inerente il diritto alle cure palliative e terapia del dolore, e i Livelli 

Essenziali di Assistenza (LEA), come definiti nel DPCM del 12 gennaio 2017, includono il 

supporto psicologico per pazienti e familiari in situazioni di particolare gravità. I LEA 

costituiscono un impegno assunto dagli erogatori delle prestazioni sanitarie, diventando un 

diritto per i cittadini (Legge N.3/18). Essi favoriscono l’ingresso nel contesto ospedaliero di 

una cultura promotrice del concetto di salute globale e regolamentano il modello di lavoro 

rivolto oltre che ai pazienti e ai familiari anche agli operatori sanitari coinvolti nei processi di 

cura. Allo stesso modo è da rilevare come anche il Piano Nazionale Cronicità (D.M. 22 

marzo 2022) faccia riferimento all’importanza del supporto psicologico nelle malattie 

croniche. Le evidenze scientifiche e i dati raccolti dall’analisi delle linee guida internazionali 

confermano il ruolo che la psicologia svolge nei contesti dedicati alla cura delle patologie 

somatiche e croniche. L’aumentata attenzione delle politiche sanitarie agli interventi 



 

 

psicologici risponde oggi a tematiche emergenti: l’umanizzazione e la personalizzazione 

delle cure ospedaliere, i percorsi trapiantologici, la gestione del dolore e della traumaticità, i 

trattamenti palliativi end-stage. Tali interventi devono essere inclusi nei percorsi di cura e 

disposti come Servizi alla persona incardinati  

nella struttura organizzativa ospedaliera, capaci di garantire la continuità assistenziale.  

Le Unità/Servizi di Psicologia includono la visione dell’integrazione della clinica ospedaliera 

con la clinica dell’organizzazione, del benessere organizzativo e della formazione. 

È impensabile non riferirsi a questo ambito professionale che si occupa delle varie forme di 

disagio nei contesti ospedalieri ed è evidente come la complessità esplicitata non si presti a 

riduzionismi. 

 

9. Risorse e investimenti limitati: 

La diffusione di servizi psicologici pubblici e incentivati potrebbe risultare insufficiente 

rispetto alla domanda crescente di servizi di salute mentale, con il rischio di marginalità. 

Attualmente le risorse sono estremamente limitate (100 mila euro per le quattro Asl 

regionali) e non in grado di rispondere ai bisogni della popolazione. E’, pertanto, 

fondamentale che la razionalizzazione e l'allocazione dei servizi di psicologia delle cure 

primarie siano accompagnate da un adeguato sostegno economico. Come evidenziato da 

numerosi documenti dell'OMS [Funk et al., 2008], è necessario riorientare le risorse 

finanziarie dal settore specialistico delle cure sanitarie verso quello delle cure primarie, 

inclusa la psicologia di cure primarie, per garantire un funzionamento più efficace ed 

efficiente del sistema sanitario. 

Nello specifico, è essenziale destinare risorse all’assunzione di personale specializzato, 

fondamentale per coprire i ruoli chiave della psicologia delle cure primarie e rafforzare il 

progetto complessivo, oltre a supportare i nuovi servizi di intervento psicologico. È anche 

necessario investire in programmi di formazione di qualità, e sviluppare un sistema efficace 

e puntuale di formazione e supervisione. Inoltre, va implementato un sistema informatico 

integrato in grado di favorire la condivisione tempestiva e sicura delle informazioni tra i 

diversi operatori. 

Bisognerà poi necessariamente investire su differenti organismi di collegamento delle realtà 

presenti sul territorio, coinvolgendo le organizzazioni locali, nazionali e di volontariato, nello 

stimolare percorsi di cura e di prevenzione del benessere psicologico all’interno del proprio 

territorio, anche garantendo risorse adeguate al livello secondario e terziario di cure 

psicologiche, dato che altrimenti si correrebbe il rischio di ridurre l'impatto positivo delle cure 

primarie psicologiche. 

 

È, quindi, fondamentale investire risorse finanziarie nell'area della psicologia delle cure 

primarie in modo certo e continuativo 

 

 

 

Riferimenti normativi:  

- Legge 56/89: Ordinamento della Professione di Psicologo. 

- Codice Deontologico degli Psicologi Italiani 

- D.M. Sanità del 13/9/1988 

- Legge 38/2010 Diritto alle Cure Palliative e Terapia del Dolore. 

- DPCM del 12 gennaio 2017 Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) 



 

 

- DPR 10/12/1997, n. 483 

- Legge 3 del 2018, Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali 

nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del 

Ministero della salute. 

- Intesa, sulle “Linee di indirizzo per la funzione della Psicologia nel SSN” ai sensi dell'art.29-

ter, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104: Fornisce indicazioni specifiche per 

la psicologia nel contesto  

del Servizio Sanitario Nazionale. 

- Piano Nazionale Cronicità, D.M. 22 marzo 2022 , modificato con DM del 17 maggio 2022, 

aggiornamento 2024. 
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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
(aggiornato nella seduta Consiliare del 30.09.2025) 

 

 

Capo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Principi generali 

 

1. Il procedimento disciplinare nei confronti degli iscritti nell’albo degli psicologi 

è volto ad accertare la sussistenza della responsabilità disciplinare dell’incolpato per le 

azioni od omissioni che integrino violazione di norme di legge e regolamenti, o violazione 

del codice deontologico, anche in relazione alla disciplina sulla pubblicità, o siano, 

comunque, ritenute in contrasto con i doveri generali di dignità, probità e decoro della 

professione. 

2. Il procedimento è regolato dagli artt. 12, comma 2, lett. i), 26 e 27 della legge 18 

febbraio 1989, n. 56 e dal presente regolamento, adottato anche ai sensi degli artt. 2 e 4, 

comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

3. La competenza disciplinare di ciascun Ordine degli psicologi si determina con 

riguardo allo stato di fatto esistente al momento dell'inizio del procedimento disciplinare. 

Non hanno rilevanza alcuna rispetto ad essa i successivi mutamenti dello stato medesimo. 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano, 

in quanto compatibili, le norme generali sul procedimento amministrativo contenute nella 

legge 7 agosto 1990, n. 241, nel rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon 

andamento dell’azione amministrativa e del giusto processo. 
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Art. 2 

Responsabilità disciplinare, prescrizione e comunicazioni 
 

1. La responsabilità disciplinare è accertata ove siano provate l’inosservanza dei 

doveri professionali dello psicologo. 

2. La responsabilità sussiste anche se il fatto è stato commesso per imprudenza, 

negligenza od imperizia, o per inosservanza di leggi, regolamenti, ordini e discipline. 

3. Del profilo soggettivo si deve tenere conto in sede di irrogazione dell’eventuale 

sanzione, la quale deve essere, comunque, proporzionata alla gravità dei fatti contestati e 

alle conseguenze dannose che siano derivate o possano derivare dai medesimi. 

4. Lo psicologo è sottoposto a procedimento disciplinare anche per fatti non 

riguardanti l’attività professionale, qualora essi si riflettano sulla reputazione professionale 

o compromettano l’immagine e la dignità della categoria. 

5. L’illecito disciplinare si prescrive nel termine di cinque anni dalla commissione 

del fatto. L’inizio del procedimento disciplinare, coincidente con la notifica dell’atto recante 

l’indicazione degli addebiti e delle regole di cui si ipotizza la violazione, interrompe la 

decorrenza del termine prescrizionale. E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 10. 

6. Tutte le comunicazioni eseguite nella fase preliminare, nel corso del 

procedimento e all’esito dello stesso, sono eseguite mediante notificazione di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno. In caso di irreperibilità del professionista sottoposto 

a procedimento disciplinare, le comunicazioni avvengono ai sensi dell’art. 27, comma 4, 

della legge 18 febbraio 1989, n. 56. 
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Art. 3 

Astensione e ricusazione 

1. Il componente il Consiglio dell’Ordine ha il dovere di astenersi dal partecipare al 

procedimento disciplinare, e può essere ricusato, nei seguenti casi: 

a) se ha interesse nella vertenza disciplinare o se è creditore e/o debitore dell’incolpato o 

dei soggetti che hanno fatto pervenire la notizia del presunto illecito disciplinare; 

b) se è in relazione di coniugio, parentela, ovvero se è convivente, o collega di studio o di 

lavoro dell’incolpato, della parte che ha denunciato il presunto illecito disciplinare; 
c) se ha motivi di inimicizia grave o di forte amicizia con l’incolpato ovvero con la parte 

che ha denunciato il presunto illecito disciplinare; 

d) se ha deposto nella vertenza come persona informata dei fatti; 

e) se ha dato consigli o manifestato pubblicamente il suo parere sulle vicende oggetto del 

procedimento; 

f) in ogni altro caso in cui sussistano ragioni di convenienza e di opportunità, 

adeguatamente motivate. 

2. L’astensione e la ricusazione devono essere proposte al Consiglio con atto scritto 

ovvero dichiarate a verbale nel corso della seduta, con la specificazione dei motivi e, ove 

possibile, documentate. 

3. L’astensione e la ricusazione sospendono temporaneamente la seduta. La nuova data 

della seduta del Consiglio è fissata, nel rispetto dei termini e delle procedure previsti dal 

presente Regolamento, dopo la decisione del Consiglio. La decisione sulla dichiarazione di 

astensione o sulla proposta di ricusazione è adottata dal Consiglio allo stato degli atti, senza 

la presenza del componente che ha chiesto di astenersi o che è stato ricusato. Qualora il 

Consiglio ritenga condivisibile la dichiarazione di astensione o fondata la richiesta di 

ricusazione, il componente o i componenti astenuti o ricusati non partecipano al 

procedimento, ma non vengono sostituiti. 

4. Se l’astensione o la ricusazione riguarda il Presidente, questi è sostituito dal 

Vicepresidente dell’Ordine, o, in caso di impedimento, dal Consigliere più anziano per 

iscrizione all’albo. 
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Capo II 

FASE PRELIMINARE 

 

 

Art. 4 

Convocazione del Consiglio e poteri del Presidente 
 

1. Il procedimento disciplinare nei confronti dell’iscritto nell’albo degli 

psicologi è promosso d’ufficio dal Consiglio dell’Ordine, quando ha notizia di fatti rilevanti 

ai sensi dell’art. 1, o su richiesta del Procuratore della Repubblica competente per 

territorio. 

2. Il Consiglio è convocato dal Presidente, o, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vicepresidente, ove nominato, o, in caso di impedimento, dal Consigliere anziano per 

iscrizione. La convocazione del Consiglio per il compimento degli atti volti a deliberare 

l’archiviazione immediata o l’apertura del procedimento disciplinare costituisce dovere 

d’ufficio. 

3. Il Presidente del Consiglio dell’Ordine assicura il rispetto dei principi e delle 

regole cui è informato il procedimento disciplinare. In caso di assenza od impedimento, le 

sue funzioni sono esercitate dal Vicepresidente, o, in caso di impedimento, dal Consigliere 

più anziano per iscrizione all’albo. 

4. Il Presidente dirige il procedimento compiendo, tra gli altri, tutti gli atti necessari 

a dare impulso al procedimento, tra l’altro, coordinando le sedute, la discussione e le 

votazioni. 
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Art. 5 Archiviazione immediata 
 

 

 

1. Il Consiglio dell’Ordine ha il dovere di prendere in considerazione le notizie di 

cui al comma 1 dell’art. 4, allorquando provengano da altri iscritti nell’albo, da soggetti 

pubblici, da privati, o da fonti anonime debitamente circostanziate. 

 

2. Il Consiglio, in alternativa ove costituita, la Commissione deontologica, e fuori 

del caso di richiesta proveniente dal Procuratore della Repubblica competente per 

territorio, può procedere immediatamente all’archiviazione non aprendo il procedimento 

disciplinare allorquando: 

a) i fatti palesemente non sussistano, o siano palesemente irrilevanti sotto il profilo 

disciplinare; 

b) le notizie pervenute siano manifestamente infondate; 

c) i fatti non siano stati commessi da un iscritto all’Ordine. 

3. Nel caso di cui alla lett. c del comma 2 del presente articolo, ed ove l’incolpato 

sia uno psicologo iscritto nell’albo di altro Ordine, si procede a trasmettere gli atti al 

Consiglio dell’Ordine competente a promuovere l’azione disciplinare. 

4. Il provvedimento che dispone l’archiviazione è succintamente motivato e viene 

comunicato al professionista interessato con lettera raccomandata a/r o, in alternativa, a 

mezzo P.E.C.; altresì lo stesso può venire comunicato al segnalante mediante i recapiti 

eventualmente forniti in fase di segnalazione.
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Art. 6 Accertamenti preliminari 

 

 
1. Qualora non ricorrano i presupposti per procedere all’archiviazione 

immediata, il Presidente o, in sua vece, il Vicepresidente o un Consigliere delegato, in 

alternativa ove costituita, la Commissione deontologica, svolgono un accertamento 

sommario preordinato alla verifica preliminare della ricorrenza dei presupposti per 

l’apertura formale del procedimento disciplinare, ad esempio: sentendo l’iscritto 

interessato, l’autore della segnalazione, altre persone informate sui fatti, ovvero, 

chiedendo  informazioni o acquisendo documentazione. 

2. La convocazione per l’audizione, che vale anche ai sensi e per gli effetti di cui 

alla legge n. 241 del 1990, deve essere inviata all’iscritto a mezzo lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento almeno 20 giorni prima della data prevista per l’audizione 

stessa, e deve contenere una sintetica ma circostanziata indicazione dei fatti oggetto di 

accertamento ed il nominativo del responsabile del procedimento. 

3. L’iscritto ha facoltà di avvalersi dell’assistenza di un difensore di fiducia 

iscritto all’albo degli avvocati o all’albo degli psicologi, di non presentarsi all’audizione 

e di inviare memorie e documenti. In caso di mancata presentazione giustificata 

dall’iscritto, questi deve essere riconvocato in altra data. In caso di persistente 

assenza, il Consiglio può procedere comunque. 

4. Delle audizioni e degli altri eventuali accertamenti, è redatto verbale, 

sottoscritto dal Presidente o, in sua vece, dal Vice Presidente o dal Consigliere delegato, 

e dalle persone ascoltate. 

5. Terminata la fase istruttoria, il Presidente o, in sua vece, il Vice Presidente o 

il Consigliere incaricato, riferisce tempestivamente al Consiglio i risultati 

dell’accertamento  preliminare, in apposita seduta. 
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Capo III 

APERTURA E ISTRUTTORIA DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 

 

Art. 7 

Apertura e termine del procedimento disciplinare 
 

1. All’esito degli accertamenti preliminari, qualora il Consiglio non decida di 

archiviare, delibera l’apertura del procedimento disciplinare. 

2. La delibera con la quale il Consiglio dell’Ordine decide l’apertura del 

procedimento disciplinare deve essere motivata e contenere: l’indicazione dei fatti dei quali 

si contesta la rilevanza disciplinare e l’indicazione delle norme di legge o del codice 

deontologico che si ritengano possano essere state violate, eventualmente, integrando le 

contestazioni mosse all’interessato in sede di accertamenti sommari, in considerazione 

dell’esito dell’espletata istruttoria sommaria; l’indicazione della seduta di trattazione del 

procedimento; la menzione che l’incolpato ha facoltà di farsi assistere da un difensore di 

fiducia iscritto all’albo degli avvocati o all’albo degli psicologi e di presentare memorie e 

documenti; l’espresso avvertimento che qualora l’incolpato non si presenti alla seduta del 

Consiglio, si procederà in sua assenza; la nomina del Consigliere relatore. 

3. La delibera deve essere notificata a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento al professionista incolpato, il quale, nel corso del procedimento, può farsi 

assistere da un difensore di fiducia iscritto nell’albo degli avvocati o nell’albo degli 

psicologi. Tra la data di ricezione da parte dei destinatari della comunicazione di cui al 

comma precedente e la data della seduta devono intercorrere 30 giorni. L’incolpato, o il 

difensore, hanno facoltà di prendere visione ed estrarre copia degli atti del procedimento, 

e possono produrre deduzioni scritte, documenti ed istanze istruttorie, fino a sette giorni 

prima della seduta. 

4. Il Segretario del Consiglio dell’Ordine provvede a dare avviso della nomina al 

relatore, qualora esso non sia presente alla seduta nella quale viene disposto il conferimento 

dell’incarico. La comunicazione viene effettuata con i mezzi ordinari. 

5. Il Segretario del Consiglio dell’Ordine provvede a mettere a disposizione del 

relatore il fascicolo del procedimento. 

6. Fatte salve le cause di sospensione del procedimento e le interruzioni dei termini, 

il procedimento disciplinare deve essere concluso entro il termine di trentasei mesi 

dall’apertura. 

7. Qualora, per qualunque motivo, in pendenza del procedimento muti la 

composizione del Consiglio dell’Ordine, il procedimento prosegue e sono fatti salvi tutti 

gli atti compiuti antecedentemente. 
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Art. 8 

Le sedute e la fase istruttoria 
 

1. Le sedute avanti il Consiglio dell’Ordine non sono pubbliche, non possono essere 

registrate in alcun modo se non previa deliberazione del Consiglio dell’Ordine e, salvo 

impedimenti, si tengono presso la sede dell’Ordine medesimo. 

È altresì consentita la partecipazione dei Consiglieri alle sedute anche in modalità da 

remoto, fermo restando il divieto assoluto di audio o videoregistrazione, su cui Consiglieri 

ricade la personale responsabilità. (art. modificato) 

2. Nel corso della seduta, il relatore espone oralmente lo svolgimento dei fatti e 

l'esito delle fasi procedimentali che hanno preceduto la seduta. 

3. Il Consiglio procede all’istruttoria, ammettendo i mezzi di prova, anche a 

richiesta di parte, ritenuti rilevanti, e dispone l’acquisizione di tutti gli elementi di 

valutazione considerati utili per la decisione, quali, ad esempio, dichiarazioni, informazioni 

e documenti. L’incolpato può produrre memorie e documenti fino a dieci giorni prima della 

seduta fissata, e può farsi assistere da un difensore. L’espletamento dell’istruttoria può 

essere delegato, in tutto o in parte, al Consigliere relatore, in alternativa ove costituita, alla 

Commissione deontologica. 

4. Alla convocazione dell’incolpato si provvede mediante comunicazione da 

eseguire tramite raccomandata con avviso di ricevimento, con l’indicazione della data di 

convocazione, nonché della facoltà di presentare memorie e documenti. Tra la data di 

ricevimento della convocazione e quella fissata per l’audizione devono intercorrere non 

meno di 30 giorni liberi. L’incolpato può farsi assistere da un difensore. Con le stesse 

modalità di cui al comma precedente, si può procedere alla convocazione degli autori di 

eventuali esposti o di altre persone informate dei fatti oggetto del procedimento. 

5. Devono essere sentiti il Procuratore della Repubblica competente per territorio, 

ove presente, l'incolpato e, se del caso, colui che ha presentato un esposto, nonché, 

eventualmente, le persone informate dei fatti che si ritiene utile ascoltare. All’esito di tali 

adempimenti, l’incolpato che ne faccia richiesta può formulare osservazioni. 

6. Se nel corso della seduta il fatto risulta diverso da come descritto nell'atto di 

incolpazione, ovvero emerge altro illecito disciplinare, si modifica l'accusa e la si comunica 

all'interessato, anche se assente. 
7. Della seduta viene redatto verbale, nel quale occorre dare atto di tutte le attività 

svolte. 

8. Qualora non sia possibile completare nella stessa seduta gli adempimenti 

istruttori previsti, si rinvia il procedimento ad altra seduta. 

9. I provvedimenti istruttori sono comunicati all’incolpato assente a mezzo di lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, o in alternativa a mezzo P.E.C.
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Art. 9 

Verbale 
 

 

 

1. Il processo verbale Il processo verbale della seduta è redatto dal Segretario sotto 

la direzione del Presidente, ed è sottoscritto da entrambi. Qualora le attività siano state 

delegate alla Commissione deontologica, il verbale è redatto e sottoscritto dal coordinatore 

della Commissione deontologica, in sua assenza, da altro membro della stessa. 

 

2. Il verbale deve contenere: la data della seduta, con l’indicazione del giorno, mese 

ed anno; il numero ed il nome dei presenti, con l’indicazione delle rispettive funzioni; la 

menzione della relazione istruttoria; l’indicazione, se presenti, del Procuratore della 

Repubblica competente per territorio, dell’incolpato e del difensore, dell’esponente e delle 

persone informate dei fatti; le dichiarazioni rese dai presenti; i provvedimenti adottati e le 

relative votazioni; la sottoscrizione del Presidente e del Consigliere Segretario.
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SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO 

RILEVANZA DELLA SENTENZA PENALE 

DECISIONE DEL PROCEDIMENTO 

 

 

Art. 10 

Sospensione del procedimento e rilevanza della sentenza penale 
 

1. Il Consiglio dell’Ordine, una volta aperto il procedimento disciplinare, in 

qualsiasi momento, può disporne la sospensione, in caso di pendenza di procedimento 

penale a carico del medesimo soggetto per gli stessi fatti, in attesa dell’esito di tale giudizio. 

2. La sospensione interrompe il decorso dei termini di prescrizione dell’illecito 

disciplinare e di durata del procedimento, che ricominciano a decorrere dal giorno del 

passaggio in giudicato della sentenza che definisce il processo penale. 

3. La sentenza penale irrevocabile ha efficacia di giudicato nel procedimento 

disciplinare nei casi di cui all’art. 653, c.p. 

4. Il procedimento disciplinare è sospeso in caso di cancellazione dall’albo del 

professionista incolpato. Il professionista cancellato è iscritto in un apposito registro 

istituito presso il Consiglio Nazionale, consultabile da tutti gli Ordini. Il procedimento 

prosegue   in caso di successiva iscrizione del medesimo professionista allo stesso albo o ad 

altro albo degli psicologi, e sono fatti salvi gli atti compiuti prima della sospensione. 
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Art. 11 

Decisione e pubblicazione 

1. Esaurita l’istruttoria e nei casi in cui non sia stato possibile procedere, in tutto o 

in parte, all’istruttoria prevista, il Consiglio dell’Ordine si ritira in camera di consiglio 

per deliberare e, previa discussione, assume la decisione. 

2. Salvo quanto previsto dall’art. 4, D.P.R. n. 221/2005, le decisioni vengono prese 

a maggioranza semplice dei presenti, con un quorum costitutivo non inferiore alla metà 

più uno dei componenti il Consiglio dell’Ordine. In caso di parità prevale il giudizio più 

favorevole all'incolpato. 

3. Il Consiglio delibera con decisione motivata redatta dal Consigliere relatore. 

4. La decisione del Consiglio dell’Ordine può consistere: - nell’archiviazione del 

procedimento; - nella sospensione del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

precedente; - nell’irrogazione della sanzione. 

5. Nei casi di particolare complessità, il Consiglio, al termine della seduta, può 

riservarsi di emettere la decisione in una seduta successiva. In tal caso, la decisione viene 

redatta dal Consigliere relatore, sottoscritta ai sensi dell’art. 12, pubblicata mediante 

deposito nella Segreteria del Consiglio entro trenta giorni, e notificata ai sensi e con le 

modalità previste, in via generale, dall’art. 12, comma 2, del regolamento. 

6. Salvo il caso previsto al comma 5, la decisione viene pubblicata mediante deposito 

nella Segreteria del Consiglio dell’Ordine, entro il termine di trenta giorni dalla seduta nel 

corso della quale è stata assunta. 

7. Il Segretario provvede ad annotare in calce all’originale della decisione la data 

del deposito e provvede a notificarne copia, a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento, all’interessato ed al Procuratore della Repubblica competente per territorio 

entro i successivi venti giorni e, per conoscenza, in forma resa anonima, all’Osservatorio 

permanente per il Codice Deontologico presso il Consiglio Nazionale. 
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Art. 12 

Requisiti e notificazione della decisione 
 

1. La decisione del Consiglio deve contenere: 

- nome, cognome, luogo e data di nascita dell’incolpato; 

- esposizione dei fatti; 

- svolgimento del procedimento; 

- motivazione; 

- dispositivo recante l’indicazione dei voti favorevoli, dei voti contrari, degli astenuti 

e delle schede bianche; 

- la data in cui è pronunciata, con l’indicazione di giorno, mese e anno; 

- la sottoscrizione del Presidente e del Consigliere relatore, e, se assunta nel corso 

della seduta del Consiglio dell’Ordine, anche dal Segretario; 

- la data di pubblicazione, con l’indicazione di giorno, mese e anno; 

- l’avviso che avverso la decisione può essere proposta impugnazione mediante 

ricorso al Tribunale competente per territorio, dall’interessato o dal Procuratore 

della Repubblica presso il Tribunale stesso, entro il termine perentorio di trenta 

giorni dalla notificazione del provvedimento. 

2. La decisione è notificata entro 20 giorni dalla pubblicazione, a mezzo lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, all’interessato e al Procuratore della Repubblica 

competente per territorio. In caso di irreperibilità del professionista, si provvede mediante 

affissione per dieci giorni nella sede del Consiglio dell’Ordine e all’Albo del Comune 

dell’ultima residenza dell’interessato. 
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Art. 13 

Sanzioni disciplinari 

1. Ai sensi dell’art.26 della L.56/89, possono essere irrogate le seguenti sanzioni 

disciplinari: 

a) l’avvertimento, che consiste nella contestazione della mancanza commessa e nel 

richiamo dell’incolpato ai suoi doveri; 

b) la censura, consistente nel biasimo per la mancanza commessa; 

c) la sospensione dall’esercizio professionale per un periodo non superiore ad un anno; 

d) la radiazione dall’Albo, che può essere pronunciata quando l’iscritto abbia gravemente 

compromesso la propria reputazione e/o la dignità dell’intera categoria professionale, 

ovvero nel caso di cui all’art. 26, co.3, L.n. 56/89. 

2. In caso di recidiva, soprattutto in ipotesi di illeciti disciplinari identici, il Consiglio 

può applicare all’iscritto una sanzione disciplinare più grave di quella in precedenza 

irrogata. 
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Art. 14 

Esecutività ed efficacia dei provvedimenti disciplinari 

 

 
1. I provvedimenti disciplinari divengono esecutivi il giorno successivo alla data di 

notificazione della decisione, completa di motivazione, all’interessato. 
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Art. 15 

Pubblicità e archiviazione delle deliberazioni 

 

 

1. I provvedimenti di sospensione e radiazione, dopo essere divenuti esecutivi, sono 

annotati sull’albo. 

2. Il Consiglio dell’Ordine può disporre che un estratto delle deliberazioni recanti 

provvedimenti disciplinari divenute esecutive, siano pubblicate per una volta, sul Bollettino 

dell’Ordine Regionale o Provinciale. 

3. I provvedimenti sanzionatori e l’atto di archiviazione sono inseriti, in originale, 

nell’apposito archivio dell’Ordine. Copia delle deliberazioni e di tutti gli atti ed i documenti 

ad essa connessi sono inseriti nel fascicolo personale dell’iscritto, detenuto presso la sede 

dell’Ordine. 

4. L’accesso a tali atti è consentito nel rispetto della disciplina contenuta nella legge 

7 agosto 1990, n. 241. 
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Art. 16 

Tutela giudiziaria e provvedimenti conseguenti 

 

 

 
1. Ai sensi dell’art.26, comma 5, della legge 18 febbraio 1989, n.56, le deliberazioni 

del Consiglio possono essere impugnate, con ricorso al Tribunale competente per territorio, 

dall’interessato o dal Procuratore della Repubblica presso il Tribunale stesso. 

2. Il ricorso deve essere proposto entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 

notificazione del provvedimento. La proposizione dell’azione ha effetto sospensivo 

dell’efficacia del procedimento disciplinare. 

3. In caso di conferma del provvedimento disciplinare da parte del Tribunale, 

l’interessato può ricorrere alla Corte d’Appello, con l’osservanza delle medesime forme 

previste per il procedimento davanti al Tribunale e, infine, alla Corte di Cassazione. 

4. In caso di annullamento del provvedimento disciplinare da parte del Tribunale, 

con apposita deliberazione il Consiglio dell’Ordine competente, eseguite le valutazioni del 

caso, decide se limitarsi a prendere atto della sentenza di annullamento, adottando, ove 

necessario, i provvedimenti conseguenti, ovvero se proporre impugnazione dinanzi alla 

Corte d’Appello, con l’osservanza delle medesime forme previste per il procedimento 

davanti al tribunale. 




